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- ife aperto ì'.:ab]39?i^mentò al 
l i m a l e pel terzo trimestre 9^1^ 
^]|dizioni in cor^Ov ^vUì^ 
V^egli'associati ch^toon hanno 
rfatìco^aviàto'al saldo dei trif 
&eitri'scaduti sòtotit'ègafci;^ vò^ 

ttì, 

"M^ 
lOIStUStlfl 

ÀLffii. CAMERA 
- F r̂  J > 

i f:-.\^ ? • • ì -

adevidenza 0 di:iar conoscere ià lóro! AUe arti 'dellasìmilra conviene che' j Ma nói facciàft̂ ^^ 
qualcuno proponesse.sul seriodi lìmi-

elelU,:>, pegg^^ qp«li*àssiduità cos t i le che le assicuri lare nelle discussioDl sia il, numero 
0 il proposito di meUere un bìi<ivia'Vitto^ ìò^ìscopo èra com-| degli oratori, che la durata dei loro 

abilità ontorist ..nelù coftlegio dove fu-!ja^toaggìoraB#della^1Gainera oppórtga 
iòta 
strano il proposito 
stone'fra W t e t e * della MtfCcbipà go* i ^I^^mente raggiUn|oj discorsi, troverebbe non solo, un ap-
vernàt^§ per rubico scopo di iaf 'pre- ne'cessànù Iclie si tìcc|anB'''scoinpàrir0 poggio di conapiacenza, aia quello ef-
vàlérè ià'iòfo pa#^p^^^ \'-^"' \ 9^?gli sérefii dei (jiiMî  nella mahcanzà - fettivo che darebbe passaggio al prò* 
';• Ci^ btò a^ieùfe -^fi^li^v^éd^^ \ ai ; ̂ meglio,, sii [[ avyenfaC sapirèBberq ' getto:'E gli elettori òlpniar naiKtìti^ dì 
finanziari è una prova incontrasiabile l^mpltOhbepe^profitjajf^lJjccorre per-, I vedere là Camera trasformatasi inHìna 
à (manto .^Kj^miamp. ., . J;.̂ ->' ' :•', jiciòchem^pòslo^nè iimit̂ E l̂î ^̂ ^ 
^ ^ ù s a W discussione^generale, che: d iv tempeì^aUual^ |iscu3sÌone, per 

Ldal:eampo>.fi4anzÌarip ed amministra- ;jo^viare^'àls^icGìo <ih|: sotto, il-pie-
Itivo .erasi ̂ ^divag^a in tutte le regiont It^fó^ ^èì,Calori: estivi, liidoa^part^ dèi 
;^J!0.acibiìe umàìio, dalla questione •dotmatì^abb^ 
deli<^m diftoma fino aila costituente i4?'^fjó'frtì$iràneoi^to é^^^ 
|del;sigfeor^Sòn2ogDO, e allò tenerezze :|?t^l^>^S:u:;^ai..a«i 

accademia, e trascurare glì^affàrl, b^t-
terebbero.'le mani. 

i 
' " f i : t •' '-"i A'- ?^^. 

! NOSTRA CORRISPONDENZA: 

ipellsesso debole del sig. Saivatpre Mo- il la Yedifti^#^?lB|ato nella stampa il 
.relli, con tuttrgljngredienti dellono- pr* I- -progfittó̂ Ui lìssiàpfi,14 dup, soli, il nu-
r̂evole Minervini,.%! sofìsini del sir : mero degli,oratod,cÌ§vpk.oguì parte 

Fgnor Raitazzi.-ognuna riteneva che si ildetlàit. Camera dovróbbero parlare ih 
ìfosse,̂ bpipltp guadagnato,: e. che, gli .occasione di uoaieggeimportante: sa­
rai legati e gii articoli non dovessero, irebbe il modo l i ? * ^ ^ ^ ^ quel si 

^ 11'modo con cui ; procedono le dh 
tìcussiiiiii alla nostra Camera c i i J ^ ^ 
il pàntr*dk-̂  ddver̂ ^quasì 
che i nostH-ràRpPéséhlaOti possefi 
le qualità, che |rfes'5Ó le altre nazidni 
rette à forme pHàmentàn-èotìòiiBnùte 
in gran,pregio>ùDa;;per esempio,!^ 
esse, la/act7ùà deiiaj?oro(f, g^ppioa 
di riuscire a questa'co^i&ione,^(jhe 
avrebbe qualche .;Cos%aiStrano, è utile 
spiegarsi che cosa veramente s mtenaa 
•^etlfMpÙtà della parola, .' • ?* 

Noi abbiamo sempre iritenuto che 

S S «^ - « I S S n e i¥.ere accanrtan,enie gir articolista -di; . . s i « i ; ^ e l ; n ^ ^ ^ ' • S ^ t ^ n J Z ' S ^ S ^ t ? 
^uiu^ay ^ ^n^-'ichiederò "ad'òf̂ ni ole'sosnìnto Tao- fra'suoi cotlegbi, che non potrebbero ^^^^^ puomica losse impotente a sor-
propne idee, m « ^ o d o . ^ ^ ^ l ^ 1 « ^ ? ^ ^ - • , vegIiar!i;.4,qui.1Mtìro: gettarci .nuc-

,u.E, giìi forse. up, mese ; che io vi m-^ 
nupzia'va essersi mâ nifestata una .,sen-i 
spaili.. recrudescenza • tìélobrigantaggioii 
0%%WOpinione non solamente àniinette' 
questo fatto, ma vi dedica un articolò,̂  
esortando' il gqvei'uo'a provvedervi 'e 

stéma che gl'inglesi praticano per sua- °ergi.camen.te,£a soppressione delle zone 

potenze viene pnncipalmontp accusata 
R'- ^ÉJ?^^^*^ '̂*! regolare;andamento 
è la esatjta esecuzione della coaveur 
zione finanziaria,; 
, La Jfaziom parla, molto avventata­
mente, d'una crisi dì gabinetto che sà̂  
rebbe;già bella e cbffibinafTper l'a­
gosto. Non 'si dicono le ragioni, agi 
giùnge'quel diario; e* infatti non si 
,p.(̂ trebberp dire, ̂ p̂érchè̂  Sarebbe ' liii 
fatto 'nupvpf qfieifraitìbinazione. di 
unâ  chài'̂ progèttàk due, mesi .avanti 
senza ĉ e v'mtervenga un voto dels 
Parlamento,anzi mentre.,ii Parlamento 
sî  sta pccupapda con/molta/attività e' 
buon volere,:perifar passare, a costo 
anche. di,reciprochetrainsazioniifpr()^i 
getti, ministeriali. y ^? ' 

Era oggi in discussione alia Camera 
.l'allegato N dei-provvedimétìti fìé^n-: 
ziarii; tt legge p ^ FimpBsta sui'red­
diti dî  ricchezza ;iiiplllle,' mi .la, Camera 
;era sfata ordinarjatóebilejiièlratta' e;imr 
P= '̂''°l '̂; !^'^ VmmMm^. la­
voro elle le riinan(|̂  ancpra ,e. al caldo 
ohe s'avanza. . . 

' ' ^ 

prendere chiaramente da chi lo'àscólu,!; peno ,nom per mettere in forse 
e da facilitare,,ie .rendeje per conse-• l'esistenza del gabipettp. 
guenza più breve in un'assemblea l'an­
damento di una discussióne, -, 
.'Ora, se noi vogliamo esaminare im­

parzialmente questa qualità, ridotta nei 
suoi'véri termini, è posseduta da'uno 
scarso tìutìiérò dèi nostri rappresentanti 
i quali, nella loro gènériUtà, abbondano* 
Diuiioslò di quei vaniloquio Che depone 

H 1 
' 1 - - - ^ . -

. Ci fu. detto che qiiaudo sorge in 
mente ad un deputato di fare una prò-, 
posta,:e ch'egli î rivolge ai colleghi 
per averne l'appoggio molti; vi aderi­

re Checché ne dicano certi libfira'i a 
ìbuón'mercato,'nói non abbiamo pei-
iil présente gabinetto tutte le tenerezze 
xh'essi cLypglìono attribuire; mà'nOn per' 
iquestosiamoniennpreocciipatrdedan-,. . -, .. , ., ,, ,, . . ... 
'«A'AKÀ ««;i^t;Xte'1^ j ^appoggiarla praticamente nella Camera, ) no che ne verrebbe al paese da un Cam- , . .°̂ % . . :', , •« ; pò • •.;„^„„. ' . ' A' . . la massima parttJ dei firmatari 0 sono^ Diamenlo, estemporaneo di araminislra-i ' •.-^,- , .' • , - , .̂,r«r,« •«.« nu. • V. ' *.• ' i' •^-*"'T'' ; âssenti, 0 restano sedut. In buom ttr-,z one, ora che I nrosPtti nel narpertm t;; v̂A ' -;. v .•, .> . -;•.,., >- ^ .,; 

ben poco iaìi^ór« della soslania:iiptrova;o:bene:avi!alb:!l£ 
loro idee^feslje predace uno spreco .tipUcherebbe^^^cénfo doppi seil BO2'^"|^ der.̂ .one. Pur SI -venflca, e uè; 
deploMlf di quel tempo,. del quale'krro a«lla cosa pubblicai e krtffolL ! |f ^'We.^W' .estmpio.̂ fle la proposta 
noi, più che altri, rfqbbiamo^ritppW. 'mente delle fluau^ cadesse nelle marti 3- ;dell«,?«*uie «ouuru^ pe,; (a quale sap-
Meglio che animatfàal desideriiD'ài con- jcoloro che da tanto tempo assordano Ca- ?T^, "l^ ^ '"T •^"*""' '^f''- ' ' " ' 
iurre in porto Ja discussione degli af̂  !;„,éra è pamlcoi loro strapi'^rfettì:^'^''''^'" :'":'''•'""'''^^T"^"^^^ 
fari che interessano maggiormente il icolle lotó'tasse Hhr&M l'coHW l'^l^f^'^ s. trai ô ldr̂  appoggiarla se 
likèse, molti deputati si preoccupano [riduziotlè della rendita: ' " " jiie Sl&rono m piedi dieci soltanto: ' 

vamente coiratidacia di prima' alla; 
campagna. La ricomparsa di cordoni di 
truppe nei circondari piùjpfàstali ri-̂  
condurrà le cose allo statò di prima,̂  
sebbene pefbupn tempo ancora non scono culla propria firma, per'solà\ . ... i. 

cònrpiàcenza ; mâ  poi,-aÌ ̂  momento dî  i' T'^ ?^'ì f ^ ^"'^''^ questa pî ga 
' locale, drfronte alla inerzia delle po-

azioni. 
- Notizie giunte da Tunisi d̂ìpiìigdno 
Còti Colorì'assai fòscHrMf'Itatr^an­
ziano di querpàese.̂  Grilaliani che 
attendono i rimborsi' dèi loro crediti, 
in seguilo ai noto compromesso ìj^^ 
lernEÌzìonale hanno ormai perduto'la \ 

^ ? 
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Farmi però, cKe, senza dubitar̂  ideila 
putezza degli amóri di quel sommò;' 
che ci ofi"ri il crande tesòro della JDi-^ 
vina Commedia, ritenere si possa che 
quelli del Petrarca non furono sem­
plicemente sensuali, 0 meglio brutali, 
dappoiché anche il cantore di Laura 
identificolla colla tJiV/tt, e cantò le sue 
doti morali che, in uno alle fisiche, gli 
avevano destato in. petto un incendio 
cosi vasto ed inestinguìbile/''Per far 
brillare mèglip la moi*àle deiruno, òre--
do non sia generoso ir tuffar nélìa 
melina quella dell'altro. Noii''il'so!ò 
amore però ha impegnato il onore del-

' esimio poeta. Dante AÌperi, quel 'P*^»;»"»'^.,*^»'"'^ d' "̂ f̂ ,., *'!« 
gigante, simile ad. Omero e a Virgilio, • ;?!!' ^ilUf^pf^^^- •>'' Pf ""li tn|U 
faella poesia, fu concesso: dalla Provvi- i ' ' " W ' " " s i " clje, lo^^annf. pe -
Menza all'Italia, quand'era dilaniatala^''"'» "«^.f'^^'«''''',"^'^''^<^'"»,,Pf-
î alla guerracitiM'ianguiva. pur 'y 0 .^«^""i''^^ 8" """ '̂̂ ^ le laziont aisjlu-
in mezzo ai firorf; delle gu»lrÌ!Ì- f "lesi accanitamente gli ultimi avanzi 
giose. Quel pnigeDio era destinato a fiel romano cglosso ; e per aggiungere 
.„.,.,.,s.t, , . .1 .. • _j maggiwe, yivaciià ad'Una tale pitiura'f] 

I personificS ciascuna di quelle fazioni'e' 
iaoiiglie- seller la' tìgnra 'di lupi, di ser-*; 
pi,,4i.;.0''si, di aquile e di leoni, come 
Quelle che nei, propri b/â otit avevanô  
Inquartata i una. di queste tiere. -
i Orsi, lupi, Icoiu, acquile e serpi ' ^ ^ 

' Ad una gran mcirnLorea î oloima 1 '. 

rinvigorire la spepnza.dejrinfelice no-, 
ktro.paes%ga r f e .._..... ^ .,,,, , . , 
|j.oiprsn^i,Prgtn,cstr6a(l^^ 
Sua. la necê  Sila, della concordia ;e i 
tesori, della libertà;,^ lupnò., la.sua 
voce per eccUare . .una, e,ridonar l'al̂  
|ra a suoi conciltadipi, spnnecchiantî  
sulle pi*ppn̂  sventuref̂ rsentimenU^par 
,}riottici della sua anima^ardente e gè-
pemsa ĉimJ "esprèssi, con̂ vunà rara 
pergia nelle due canzoni, che, al̂ Varp 
delle yVe sorê /e, sono in'possesso (ji 
una legittima celebrità.'La prima '^ 
dirett|̂ ^̂ ŝ 9ondo alcuni, al̂ '̂cardinale 
Colonna, secondo, altri'.(e f)ìu general-
toen(e) -̂irCola ,da Rienzo./IV poeta p-
voca tutte le nqordanzo,,della,romana 
grand̂ z;̂ ,̂ per incoraggiare il tribtthQî  

;'̂ ;v;Ftì'̂ C<)mbl!Ìtìta Con una certa viva-
Ĉità ûna ;dpmahda di proroga della ri­
scossione della .lassa sul macinato; per­
chè ogni discussiQo.e su- questo argo­
mento suoiiprendpre/ilipabàttère poli­
tico; infatti- vi presero la parola i de­
putati Ruttazzi,., Mussi ed allri delia 
"éin:istra.-: ^ - ^ S, 

LA LEGGE À M M I M S T R A T Ì V A 
1 H u \ . J 

A giudloapnè dWll'kncfiMónto ^elìo o^se 
^parUmeatàri^èicorto M ' i r n r o g e i t o per ' 
|ìa. riforma atòcii^i^trativa comunalV e^ 
provinoiaWtfò^^^errà disoiiyào nefii p ré - ' 
sóntè: «essiòne, e^'n^p'ÈfuFeT^'tìna sasdio-' 
ÌÌ& profisiitìaij èsl^n^dsrm^^nii^atattì opU' 

vnioni troppo dìspaJ^i tó^fe^plié c o n t e / 

,speranza^)dl^riu^cìrVit|ntóo 81 pèrdevi : S 
;;in;ispése del'personale istiiuitó^ per "" ' ' 
: la gestione del fondò assegÌ3atòàlVuopÓl-.,„_„, „ . , „ , 

i ^ Tju«;.«u 1 !•• i .. ^ . . i . w , ' tessera governata dalla legge attuale per 
La ^Francia gelosa di tutte le altre': non pòco tainfiii'lScbra ^ ^s^^'^'v^v 

^®^8. Giù.fiignmoa che, ('amminiatrazioi' 
«,?..,9-̂ ^R?*»l®;̂  Provinèiaia contiuuerà ad 

- 1 

! La guerra Civile, come Petrarca la 
raippresenta in questa canzone, diviene 
(Più rivoUante- ê  più spàveatosà^pè '̂la' 

^ • - . 

. b - _ _ . . . f , - h _ 

; - Nell'altra indirizzasi ai grandi d'Ita­
lia, e li esórta a liberare la patria comu-

, , , ne.^etrarca, anche in questa, è ugual-

ardisegnoNdel. poetat1)opp -aver 'nar- „anio sono à:nim»U H=̂ e«„i.„wK ĵ,. „,.'. canto sono animate da'un!• nòbile' or-rate le angoscio e le ••'làgrline • (ielle'! 
ìdonnej dei 
jChieggon mp..c, o .„ Î H., suppucuBvgi i salute e deir'àfltancamentQ dell'Italia 
;memtener.rebbe,.i^stesso Annibale;- p„,tìi" i ^ à ^ S ' ^ f f S ì a oa S 
IfK) aver parlalo deUâ  collera dei ^^rà iptesa dal Tebro all'Arno. Si volge 
|ant. le cu. spo^he mwuh SOB prò- a j)io ,e lo suppHéa dì gettare uno 
ft^ate, deW chiese d,e ^ s ^ ^ ^ ^ ^ i o di cemS^sione s/questo bel 
rifugio ai Jarin^ ed agi, ^assassini,, de. ^ese. che sempre ji^^MSsefpof'soi 

i 

- Fanno noia sovcnlc, ed a sé daunp:,, ,,"^.;i 
j ^ - _ - l l X " I I ' 

1 Dì cóstor nitinge uuclia geuUl 4òrina. • ' 

\ Che vha duainato, acciò che; di lei sterpi 
^ t e nialc pianto, die fiorir rioa saiìiid. 
[ PasButo-c^già^^piÙ che U*miltc&im'auno ^^ '̂̂ '''̂ ' 

t H 

^ Clio in lei manciìr quciranime loggiadrè^ 
"• Clic locata Tavean là dov'eli'era. • 
\ Ahi I nova gente, oltre rhisura altera* 
; Irrivcipéniq a tanta ed.a tal madre! 
1 Tu' marìlo , tu pu4l'e, 
: Ugi» soccorso di tua maq, ŝ? allònac : 

Che M maggior padre ad altr* opera intendo 

sacri bronzi che posti^dn cima delle 
torri aiV templi annesse; in luogo di 
inVitSre 1 fedeli a porgere riiigra?ia-
naenti al sommo Iddio, vengono scossi 
vìolenteniente per,dare ìl^segnale diella 
pugna - termina lacanzone^ didèndo; al 
tribuno di Roma: 

- , ' \ 
I •\ 

Quanta gloria,t|.fia 
Dir: Gli altri iraitàv^giòvàhe e forte; • 
Questi, in vc?t.'t*iez20, la^ scampò usi moTiéJ 

jTulta questa canzone è si jiietìa di vi-
gqrev che incanta, e incanterà' tìiài 
sempre chi la leggo. '̂  • 

h I • J - J A ^ . . / • i n ­

giunge, parlando, ai; principi, italiani : 
Voi| cui fortuna ha posto in mano il freno 
De le bèllo contracievr a ' \- - • 

j Di d>,Q-nMJja,Lpictfcpàr Q ialrìnga, = 
Che fan qui tontQ pellegilno spade? 
Pcrcnè,,il,Yord9 lerroiio' - -; 
Del barbarico sajigue si dipinga ?t 

• Vano, e i W vi lusinga ; 
^ .poco vedete, e parvi veder mollo: .-
ì Cile in cor vorialc amor cercate o fede, 
, Qatil più genie possedè, 

L - ^ -

f Colui 6 più da suoi nemici avvolto, 
1 '' Ohi diluvio raccolto i . ; 
v Di che deserti stiani , . • . 

% \ 

k\ 
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Non d a dirai ohe l l t fot t l dì da è l i 
legge siano tali da reoiii^e: Ìmpedl6)dQÌo 
al ragolare,^yolgerBÌ ; P Ì | . i n u Ì 6 Ì i g U 
amminJstraiioDl, ma ò#li i i%Ftò ikd | l a 
legge può flSBore di ro<>Ua^:^l|llprata, 
edà desidefibjle che il ì'arlaiàeiitó'fèass 
nel tempo più prossimo occuparsi surlft' 
mente di una saggia riforma delh legge 
comunale. -i^^ii,!:. 

Se non ripugnasse l'idea delle dìffd-
rérizò, ohe porta al conoett.^i|èii0on: 
dannati privilegi, non^,^g^^^,ftÌp»t|bjl|. 
coi progressi d^l,tepQpo, fl^r^bJl^e, da.met.^ 
tersi in campo il quesiti se noa: con­
venga stabilire vàrie o&tQgprìe di Mnnl-
oìpii, percbà veramente chi ha alquanta 
pratica del come procedono le cose nel 
consigli e nelle gestioni: mahlfiipali sa 
<?h,3, la molta latitudine ^,^i attribuziòrii 
é/àa arma a dòppio^^^gjio che riesce 
utile 0 dannosa ,seoondo ohe à adoperata. 
' Nai consigli óve'ì)Ì-éd:6mìni'r elementi* • 

possidente al cerca àcÀrìoarò l i fondiaria 
per aggravarne llft^ìltó'ófóìo^'^ar contro 
in quelli, nei quali rel^iM!^*^E(jr(^dntó 
prevale,'8l vtio^'pd):'?;^'()|nI'''pflVo sèlla 
•fondiaria., .,-;:,:, !̂̂  :•.-;• ^ • \ . ' " 

,̂ Se(»wrfo J((^inoHnazio65^;ÌQoi^lI, relil^ 
giose, indnstriali, e anche un po'ieoobdd 
le yi^e ijartiqolari (J^glI; uni, o degji air 
il^t'm impegnanpi Munioipii in questioni; 
in ispese, m gare, che puoo appunto in-

peoralità si'lpotreb. 
beri)'citàfre; peli' le quàii sarebbe ntile 
ohe la'leigge (le^òrmìnasse'co'n preoisiono' 
le hortiià: a a^ghiròW SÌU^6 p'erò là; 
legga deva Bòlo istàtìlfi-e'la'nórme gè-
aeralI,|ì^j^utÌle;Lohe si faiooia uni' ragio­
nata pirte alle, libertà,, muniàÌpaU,* l̂a'̂ ": 
soiapdo ohe U,buon senso degli elettóri 
giudichi dell* opportunità di ijcegliere gli; 
uni pili ch'egli aitrì^ all'onprovoie posto, 
dl,ooDàiglÌeri dèrMuoicipio.,!! 

Stftto quflsto aspetto la legge attua e 
pTiòe.saer& di molto mighurata, e fac­
cia iÌio";votÌi Ì)erohà^'if^ParÌ 
ilt^plù Vresto posàibllo òccuiitirk di cosa 
di oî sì grave mòméuto qaaU si ò ap- ' 

e-* :-* -t^' >f; •^*iit;^.; 

^tóillV^^M^emiUe^Mil^*"^^^ '̂ ^ 

ratìliiH ha ftfi! Wper'^ 
^ 0 : i l ^ f M U j 9 Y Ì # p l l , 

^;ti: br igan^gio; «f m^ì?èi |ooai^! l fpura 
qa0i;^ippop,^azioni «!'cig|pnare nuova 
?|e8e ;*1 ^pibbliào «farioiuBaco Ùjfltie 
delle ÌraprdSS')nizUt#-'coÌÌà'bandieraÌ>i*o 
e Popolai 

E noi sentiremo oertamente f fautori 
di saesta bandierai che stanno .comoda-
monte aflsisl dinanzi ad nn tavolo a, 
dettare articoli per { giornali, fare colpa 
al governo a del turpi f||ti deUbrigan-
Ìfggloi,p,40lU.SB||^^^^jie ne SRra|no con-
8egneB28.,SÌDgolBr]t|i.(furiose e (prodotto,, 
speciale dei tempiilBi^uif viviamo 1 
, , Quanto volte nei giornali che, rappre­
sentano 11̂  partito^ degli agitatori non *^* 
blamo sentito invocarsi contro il, governo 
reooesso d^lla spesifflientre,sar£|bbe OUBÌ 

orp. il fire ohe aia minore solo 
cessando un'agita^ioDe chd> come ved,Qno, 
ha fra gli altri, risultati anòhe^'qnélio di 
rOtidurre il berretto frìgio à trasformarsi 
p è M P n a t u r a l è dèoìivio in Uii oàppelló,j 
a tronco di o|no?' ' ' i" 

M 4-e he: al correggaiio^ è̂  imposaibìle 
lòsperaroi H^vvl nei b|SBÌ fondi delle 
società um;ine ohi aspjra aemprètajiljikdi*; 
struzione,, ed A appunta fca questi .ele-n 
menti che i partiti estremi rbolutanor,! 
Iferyj aderenti. I)i^ti'i^2Ì(>ap ^i qgiyo, che 
esiste. Oggi vi ha la monarchia ed, essi 
0ono capaci di oredersrrépnbblic|ni; sé 
dimani vi fusse U repubblica, sarebbe 
guitti che entrerebbe nelle oospifazioni 
a favore di nn principe o d 'un preten­
dente qualsiasi. Melti.sbandati di Catan­
zaro' ftjrmeriebbero domani nna banda dì 
siiifedisti, s e ' i l lóro oÀpo sì volesse da 
Roma coÈfermàrài quelli '(jnalitàdi^Mi^ 
gato apogtolióoi che altraitivòlfàiSi er9Liàt< 

jtribuìiafdiif%iifl4i>U\brig?^B.tfiggia;A 

m^^ 

4-

N Q T l à l • ì t AMA.N 
' • ' f. • -A 

h'.-'.,-

ik^ 4 . 

'K^tV-

FlRENZB^llS. ^ ;Si aàsicura che U 
oofflm6Ddatore^RooéÌ%egrdtiirlo geDeMtl 
dfìt ministeru dei Uyort pubbliolKbbia 
d«to la sna dicQÌesioae^ Sì ag^gluoge cho^ 
iebift __à; iftkili *cflièiuta ; > chetili doflaiie^U 
datore .Gadda ha invitato ad aooettare 

•V [ • ' 

,ì .' i 
uni versile. 

Il governo dieve staaiure con calma la 
nuova condizione in cui 81 trova questa 
piaga del.brigantaggio. Non ̂ li mandano* 

,pnntp^feldi*e^a:^j^iégge, per^^i-rìordì - ^ t ^^^^^^^^P^ ' ^^ 'MSL^ i j ^^^^ l . ^^ 
namept.Meir .mminÌ8ti-aiioné''cornt^nale «" \8 i^? ta idea del'̂ M*ìfe)^B^bz63q/)mpiaî  

qtteÌl*ttfdeio^jyD|pmendatore Bella, che 
ancora non ka dato una risposta defini-' 
Uva. '^{Nazione) 

•— Se le nofltre^Jcfurmazionì sono 
0|atte, la Direzione del Bmeo, di Napoli, 
avrebbe fatto sapore ufficialmente al­
l'* onorevole ministro delie finanze, ohe 
il Banco stesso è disposto a mettersi in 
oohdizionl da poter assumere insieme 
bob altri stabilimenti di credito del Re ­
gno, il servizio di Tesoreria, offrendo 
allo Stato una somma piuttosto oonside-

reivoloa titolo di-oauzionèi =, -i;A 
L*oq. ministra) delie floanze^^.ayrebbe 

telegrafato all'ogregìp oommeiidatore Co: 
ionna, Dir^ttor^lrdel gànct^, i.ayìtttnjlolo 
a reparsL^; Firenze; QÌÌ. sig^^^gijna;^ 
avrebbe risposto oggi stesso per téiev 
gràmiua ohe sirà qui giovedì prossimo. 
^ Non ò impossibile, che questo passo, 
fatto dalla Direzionò del Banco dì Na -
poli^ m'odifiohi in gran parte T^tidamento 
dèlie prossime discui^sioni parlamentari; 

1' j {Ua^ieiia del J^opolo di Firenze),; 
. ROMA, 24. -T I14XèfWorj^r,rf4'owaW 
t̂ĵ us. ò iufyrmato dai,suo ooriìspondente 

di.iioma.che no» si spera più di poter; te­
nere, il giurno della festa di S^n.Pietro, 
una seduta pnbolioa del Concilio per la 
promulgazione dell' int'allibilità. l i ' pro-
Mngarai" delle diocussiiini cOneiiitiri' si 
oppone a'bhe là pruoiamazioue del nUovo 
dd^ma abbia luogo tanto presta. ' 

••M^fcH" ^Jii*^-p ^ ii • p^iT ^ > f c ^ ^ ^ ^ * - ^ tH"MJi fc"J" ̂ ^M- Il ihi • I - ^ ^ ^ i x j j . • — —̂  •—^'-f r n I n i n -" - J " n . u *< "i i • ~̂  ~^ * r r i • i » ii i ^ M i ^ p i i r r " " " T B I ^ J ^ ^ ^ M I h.. » • 

'1:̂ 20. W 
••.•^v ̂ :^^ m^ 

.0" , -.-^ -„, ,_,—^,. goHvohtì"' 'd*^^^' ' ' '^pe"|[pt#iao^^^ lo spostamento 
s t an fcpo l i iiila PàèHé^^tikQ Ì\ SaÙaào; djtfa m?àbina1ìft1i| tuttavìa i versamenti 
ordiSl al^^rèf v l lp t Ì r ;ho4fe» reJ (n te sf^^piedé attaalò??iceflderebberj del 5f) 
CoaÌBtìsBÌ«nìe/m,.lt^-totìÌbi|§la«afe^ p ^ o ^ f o i^Vertóentl ottenuti nelVan-

Ì » « c « É a ! l i m&rMM i n l r a * ^ > # S A . r : : ; . : ' ' ! - • ' 
età e in Inghilterra per studiare il si- L'articolò'del progetti è ad.ittato. 
ifltoma di costrnfJone delle case di Pa- j SÌ, passa alla discussione del progetto 
rlgi e di Londra, ed adottò per la capi- di legge per la rtfjroaa della tariffi te­
lale,della Turchia nn,mòdo di coStru- legrafìaa. 
zlone,.j,o di edilità ch9 permetta di evitar Samhuv, tasmro, Curii, Arrivahene^ 
per„ravvenìro iaflendì come quello òhe fàuna proposte ;ed",ìlstauze di modÌfi'«a 
distrusse Pera, ';:r, 'V . ' ; , : .• , zioni e di'rlh»fl8Ìdellfl,tariffa: proposte 

Si If 'xha in tutto l'Oriente la mag- che o'ppug:nate "da V'^àfìiia (oiinistro) e 
gìor parte delle oaée sono ili legno. , * e Adi Maiorana <?«?ato6i'ano della C»m-

SPAGNà, 24. — lì PafUment reca: mIàsiònÀ, vengono ritirite e respinte. 
Sappiamo che il duca MontpensìerJà^^ iK,3^àÌÌltflus8Ìone' a! svòTée in mezzo al 

sciò Madrid in pieno disaccordo col reg--̂ ^ 
gopte. 

01 M y ' j i 
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ATTI UFFICIALI 
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L • \ 
L 4-A J : 

- > r 

^ • V 28 giitgm 
"HjiLaJegge 19 giugtio 1870 relativa 
airàutorizzazione dei prestiti con'lotterìe^ 

?. Lfi.legge 19; giugno. 187.0 ohe aus­
teri zza 11 governo a. .f«f insoriyere sul 
Gran Libro, del, Debito pubblioo una rea"t 
hita di: L. è^boO a titolo'di dotazione del 
meggiorasco del generale barone Anto-
nio Bonfanti. ^ , 

3. Il regolamento del servizio sema-
forloo;'̂ - '̂"' "::• -'i-•;;.; :̂; ,.' , ' .;U-yi:i 

4; Nomine e disposizioni nel ,R. eser-
òito! e> nei; Geramissarìati di marina, MÌ 

L . L i 
H 1 

-H f 1 

i ^ \ 
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NOTIZIE. ESTKUx., 
- : ' I I • ^ ^ ^ ; i \ r ^ * i" M 

j I 
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PARLAMENTO I f ALIANO 
' T _ 

I . J^ 
L ' 

1 • ' ^ 

Z. J ? 

' ^ d i ^iy^^^L''ìi-^iA f I ^ 1 V -̂  '?^ f;> •i I 

i _ 

J J } ^ (̂ f 
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UKNZA DBL FRBSIDiéHTK BlÀlKCHSEJ 
^ ; S*dMi(i rf«/ 28 giugno: ; 

-Là'iecl.i?tr'i^:-àperta alla or^' l^i iS:";" ' 

••MÌi-o"in^errogV'ìÌ 'miy^ 
&to^ delle pra^iòhé'^001''Bi^sife^r^^^Éi:^ 
tétiWrani^rÌ8aì'Mh)eà^o:^dir^alìÌi^d'éÌl^ 
gueW-a.del ,1865 cagionati ad una colò-i 
(iiltitaìiana nell'Uragna^M . . :! 
, yisGonti • Venosta (ministro) dà rag 

^ e provinciale. 
t ^ 

-> I 

IL BRIGANTAGGIO 
F- I j I r ^ ^̂  > 

^- ù . f 

tore il sunto di.questa oronaoadu 
ed:^Uettori potranno ooLfrontare 

Nalie Provincie meridionali si hmenta 
una recrudescenza nel brigaateggio. Gior­
ni sono abbiamo riferito àaìVÌtaWa miH-

lùróaa 
se le 

i^^restì di quest'anno sorpassino ,quelle 
à'^^W anni aoorai noli* epoca .oorrispon-
dente. A noi p>re che ainora vi ha poca 
differenza e. cĵ ê  anche, sotte,, questo,, ri* 
É^AO^ÌI^ÌJÌÌT^ che ai,ra,%li)eggio.à 

ce[)U,%tte|Ei.UHzip,ni: essenza eocossiyi sgè 
jiinenti, yegga q>iÉ»llp R,h9j;si shbi,a'a fare,' 
percbà,,sartbbe;,a deplopa^jsit^lje mi;fpisù|: 
idjio di questa so,rtB,,,^j^e;qi^8i del lutto; 
ici. eravamo tratti di d<)SSOj, dovesse ri-i' 
i ^ m i ^ ^ c v . . / ^ . - ^ : • • ; •••••••'^- -'•• •• :^ • ' • , . ^ . . . ^ ^ ^ i ì \ 

ipullulare" in modo gravevO, rendesse-poi, 
odi tempo, necessario un maggior dispen­
dio diMlanaro A éaórifloio d' uomini' di' 
quello cbo nehiedesi adesso' pi-r rìaoft'o-
caHo al suo'apparire. (Ò/)(ni'owc),;i 

rmiv 

, Il Seoato dtìlRegcm nella seduta di! 
ieri (28) approvò, la proroga,a ,tutlo, 
(Jjicembre dpi-;t̂ rraini per le iscriaìooi, 
e. •rìiinòvazione- dei.,;jpnYÌlègi,, e : delle. 

conseguenza di quell'abjtudine^^;che in. ihoW^^ 
Italia SI ò contratta di darai .al oesHimi^r A - , ^ • - ^ . 
•amo. Ma se a i i . h^h q u e a t > n ^ ' ~ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ 

chK^péggioracnep^^SiLvesLel br i^an- l ^f ^ *̂  Ŝ ^̂  
taggio, ehe era-statò ridotto.agliestremi^^ pl)caziDDejj||la^Ussa;sui macinatc^.^ 
suoi aneliti, e certo che W'^^tó ìamo 1 ^^^j^ft P̂ "**̂ ?̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ 
esser grati alparlitó^iVanzatfef^quaKl Pft̂ J?)'̂ *? ^ > ' # % 0 ^fi!^|> :'l;^irilmnaie 
proponendosi di foÙcitare 3'Italia colla " • ' • ' " - " •"^•-^ - J - " - .----*-

tKrz^ 
•••r 

rJr -TH^' 

:>M' 
;vtÌ1^5J"Uli-i!.-U/iU*>,'ii • Per moildarc'ii Àòàtì̂ ^dtìld'̂ éaiJipiY '̂'̂ "̂ ' •. 

•..^e;;daiÌe;propneTOadi':^''^'' ^-rrt-^?.'> Ì: ;•> ,,•;;• 
^Questo II'avviei),:or ohi ila ohe tìe|,èt:[J^Ili^?-^^ 

¥ i Rlf̂ rfi tóP^giiiogeJu ha • provveduto 
aila^dilesa/dMialia. :,i,:.,: -, 

^Q'unmio dcU'.Alpî jî hcrmp'., ,, .,.,;,,... 
ìfoÈc fra noi e la tedesca rabbia. ^ 

• Ma 11 desir weco, e incontra M suo bcu fermo,. 
S'èipoi-taiUo ingegnalo, 'i {'•* '' -̂  1 ' ' •'' iî  

, Cìi.e,al corpo slinof'ha; prociìrato'scabbia.- '- ' 
Ói; dp îitr^atl uiî  g,al)Iiia i-- ,J: Ĥ  .U ! 

,Fèrc>lyaggc^o'mtiàsiietD^ ,̂. . _ 
S'̂ anmdan sì,^,(| ^eni^Dryi^liV^H Ed è questo del'seme," 

Per più ilolor, del pop'oì senza leggo ' 
AVflV?l»:/̂ '>'P?- si .logge ^ . ^ ' ' i i'S •: ^ '' 
Mario aperse si '1 fianco, : •- -
Che mê f̂<jrm̂  cl̂ U^dpm.iincoiXoiî U^ 
Quando, ,a&5ellato, è fltiiiiqo,; p JJ' - ^ 
Non più bevve del fiume ftcqUacliésauguc.^ 

^ E VOI soffrite (cootiiiua il poèta) ch'e 
or quesu razza vi sorpassi' in MhììMÌ-
«za, e Y i ^ * ìt'^sa^l&'^dàir^ 
ff questa razza fafta dÊ D̂jQ, p̂ jrchq. yi 
« obbedisco, e cheJfaltanto si, oulrica 
«collo vostre discordie-I'-Nón-vedete 
«voi le lagrime; noB̂  udite Vòr'T t̂f-

miiitare marittimo della Spezia. 
i " ^' •_-,;V^'-.l.r.^ ^ ^ i | 

i^sn^^oszsE^^i^^r 
I I • r ^ * 

^ i h 

.«spiri del pòpolo, che implpra l'aiuloi 
il yo l̂m ? la,, nppe, di : Diô ; Jasciatev 
« commuoverei,» ; .' . 
_ Poi ,lurna,ndp^ali;yea dei popolo op-, 

presso, .esiilama;,; i 

Che sòl da voi ripoBOjl 
Dopò Dio, spera: e purchù voi mostriate 

?;S,egno,alcun di pioiatc, ; ' ̂  'ì l-
^yjrtù conlro fyroref,: ,:̂  ju \ ji :-
r jPren̂ *̂!̂ ^̂ .l'arme ;̂^ fift il; combatter corto; 
"Che l'antico valore , 
Negh itauci cor iiùft e ancor mprto. 

CòùcIiid^ îfàsifvanaS clie' ii Ìmpo vola,, 
la vita sen fugge, e la morte ne sovra 
le spalk: ' , 

; ' . U 

J ; . 

-^ L L. h ^ - . • 

^ * 4 « • ' * f f V f 

Voi siete or q^j';,. pensate 
Gh6 r alma igriucià b' 6Òla 

t t * 
V 

alla parila; 
W^^^^ 

: t 

Convicn che arrivo a quel dubbioso'calle»'̂  
Al passar questa vallo ^ * >• i ì • ' • ;: V 
Piacciavi:pórre giù Todiò e Io isdegnòy ' ^ -

0 di mano, o d'ingcgntK ; ^̂ ; V;. , M^. 
In qualche bella lode, 

•A 

. FRANGIA, 2Q, f- Wtfeuple franoaisi 

. « S i parla d'uB piLHSo. di alouni dppu .' 
tatJi della »iiii4''*''l>^'iS(' UQO, dei. L<}tttri 
iiioisijr à i t* i t^P;drot tSQ-er^^ ; fatto :• ur fmm 
^theìMnBBcéhbéhtioiisa^ ot̂ l̂ JBraEiUo: dico-chp persisterà nei;^8Ì)P 
alcuna riaciiiziùDa[neÌi*intervaUu. delle due 
suasioni, contraria air ocoupazione dolio 
Stato pontiiaoio rda'pàne^ ^àello'truppa 
•francesi;- • • :•; • -•!':'•- ''•' - ' • :J • -

j i 

' < SHppoiieodo che questa netlìKÌa ^siaj 
os&Utt' ò facile Undpyiij^'ei la. rispoata, 

cbe8arè,'8ia,t»if4?^*:®'^*^**Ì^'^'^P'^'''^'^^* 
isiiipiiioni c.ostiflMwoM^ reggoap^^ 

^le jQ^more.sarebbero^ certatumite oònyo,-,' 
.Qate.atraordin^rìametite e oongultate sei 
le. oin^ostaaze fossero inapériusQ ;»bba > 
Blauza aa/pre&deru una nsoluziode gra-
ve coiue dueUa m cai ai tratta. Il paese 
dovrebbe kvare la «uà >àrte dl'rèBp&tt;' 
BabilUà'Uiii i^i^'^rovvediiùontb''sìmilé^:^^ ^ 

;— l l - i ^ i / i c iebàferma' chi^^ik Deàira' 
ptrlamtoiiré si là itvvioiisata ''W- ministé*'; 
9jj 001̂  Idsegàoat i : parole dii' Dieolli^ ̂  
4C Óriisio aiisup. rimaròheìolediscorso^sns 

, t . 1 . . ' . I. • • • 

sua entrata odila Destra, nella iua|;g:o-
rauza delia Camera e del paese^ 

sramorl della -Canjepa.r:..,̂ ,, i; 
1 Eóoo U testo del progetto di legge: 
' '«Art . 1. Le tàs^è'pap'telegrammi tra-
emeaat nieir ÌÉÌtèi*no del'regao sono fla-' 
flato dall' annessa tabglla. 

« È3sè avrànnd'óffatto'dai dròhe'sarà 
'8tial)ilìid'pet'''(ìóóretò reale èlitrb lin anno 
dalla promnlgaziotié' della préàéhte'iegge; 

-' « Art..2; E*>ifttta fàoo-lt^;; ŝ l, govejrao 
del He dì sta^.^fr^iniift >pvrat^da pel 
telegraràpii 4 * spedirsi in or^. ,dl, or'dU 
nana ohiusupa dagUumoi da d*»termi-
narsL 

< Art. 3. Sono assegnate lire 1^800,000 
pei^ f » l . a A i o ! i A f iaVori^ (Zirliti S'ridr-
amare e migliorare la rete telegransa 

: attuale. '-^-'•'•'^'- ' A,f..TA 

« Tale aommaaaH'ripartita in parli 
ugnali siti ììilanòi passivi del mioistéro 
dèi lavori pubblici , per gli oseroizi 
Ì870"71-72 (partó" siraordinaria),. ed, 
isqritta in apposito papitolo.», ,^ , 

Boco-la .relativa tabella : 
,. «Tassa del telegramma clie non ol-
trapassa le 15 parole: 

«Telegramma oHInario, L. i , 

''<£*ri;'ooWtàU'io#%'é8Òconti dello se­
dute^ deV parìetuèolb e dirotto' a ' gior­
nali, beat. 50;'^:'..;':'^ .',••> -'ii' •>'-< ••••• i 

«; Id. Dell' interno da.Ue bjltà ,̂c^?Ht. 50.; 

4 H r i . ri n I h 

(}ì -Y 
m^^fm 

ièòitare da quel Governo in,favore dei 
jpb'n%àzibhaiì diinàeggia riséM'^' 
^méiiti che aono-"d^ '̂d îî lt£ò.̂  ''̂  ' '^'' ' 

,. Distjtìtesi'ii^ progettò' ptìPrla'.jJrorogìi a 
doo'e^ibrè-della ;'faboltà''obqc«8^ al 0prs 
verno pelkt risoossìòno, della, T-taaaa di; 
miòTaèto coirartìooip quarto dèlia legge 

li^i'deoembre 1869. ; . _ ^ ^ ., 
' ifwssi", Legnasiij Ràìiaisiij Màituo-
éhiJUafo'ihmM^^WnUo il piiog^tto.; 
- ÉàtìaM ^fi' • ftìró istanza 'pèrtììià^slb'i^ 
disi 'megllS l&^yHvéngii' ipé&terb^iiel ' 
i-luio dei•:'oootatore',' 'liél - 'quale • libn ha' 
fetlé,' -o, purctiÓ ob8àinbTl'é''provVisOrìet'àv ì 

.Torrigiani fa iU)x^p ^.psflerVaiioni e/ 

^!,_*Id. semafjrico, L. 2. 
; .«'Telegramoia.per, vaglia, tolografiao 

(tassa.fissa) lire 1. , •• :k^ 
!« Autoento. di tassa pnr ciascuna se-

ne, di 5 parole o fcìiziono dì atrie ol-

e< ^n^-ì'^'i 

Sella (midistro). dà spiegazioni ciroa 
iLpisultamento della tassa,e..oirot^ 1 ap.-. 
plloazione del ouutatore. Ritiene olle ali 
fine delranno la taa^a ^Ark in lati^to 
molto più normale. Accenna,ai rlaaltaU 
ottenuti: dice che malgrj&do )a.tenuità 

1 1 

-..ÌTI ! X-
I i -"1 

In qualche onesta studio si converta: 
; tos i quaggiù si'^go^^, - • ' - ' isn' :i'U .i^ 

E^Ja^strada del elei-sii trova aperta.- ' ' li'̂ -' 

-Basta questa HÉ^&F^'^^'' P®̂  *̂ *̂̂  
mostrare tutta 1'^^^Sitytattà ia gràn-
dezẑ .dGlla, c^i^ii^ iudìmzata ai pflD-
cìpi. d'lialia. Ut̂ ella sulla Gloria ffi^ 
corda, perf it; tvtòuo e pel fondo déf 
péMéri,, specialmente- la seconda d(6ÌÌe 
'frei sorelle. II; poetai; si 'è JDvagbito 
della iglpria, - pei*chè. essa gli mostr,?|ì̂ i 
la strada cho condiice-aìia virtù.Que^ 
sto è il tèaia,.4giL, Petrarca sviluppato 
nell'(ir citala caizone. Egli è per amóre 
(Ièlla gloria ch'esso -bâ  ì̂ itrapresa un'o^ 
peraluDga é idifficìtej è,'segiiii3gerà al 
Ilesìàto gorlo^ sj)era:_4J^^er^oltrp la 
morte,,^^J^pga^^^^ ?,N*?J5!i uoiniai 
e eh' pdonp pamfe. î̂ ^me (diceglMà 

^^iowa^ • # • - r n • itX^ : i " - " ' ^ - • ;>^ - - - i : * i * ^ i i * i ffi^ié-

< ì . J 

? "i" 

f 

: ^ regna a ro signore 
Clic promette un* vua più tninqujlla, 
pcUa tua mente,-«m<»V cita prima aprilla, 

a' 

I 

, Mi, dice coso vcramentie, ed iol̂ J • ' ''^'• 
• iVogSi?̂  t'I»*̂ ; *1 gran desio, : ,;' , - . , ' ' : . ! 

Pur.d'onorato lin, ti farà degno;' ' ? 
E,come girse^dò* ipioì fari afniq,; ,, ., ,,54 
Penna vedrai pcr.segRQ. 
Che farà gli occtii tuoi Vie più felici, 
•Eglì̂  nsjionde alla Gloria cfiV ciò è 

Kn|)bisiliiié;^iiir èlla m&m i^ìììMW 
« capo; è'gùàèdà qtiesla tlbuna che'a' 
«pochi uouuDi st è mostrata' , « 

«Io (continua il poeta) abìiasàaì il 
« fronte 'à'jfrpssendo; 6'seiiLij.ìtf tó 
< fiamitìa' là pitì afdynté: » Ma là tììorià,' 
soitidéndoi stìggìiiDgè: 
, ". .• - / v - ' 16 YcgŜ** l'Oli dóve tu staL ''':"' 

Siccome il sol co* siici possenti rai ' ' 
,Ffl̂ ^ubito: sparile ogn'altra stella; : :̂ ^̂  
Cpsi parc.Qt men Mia ;; :; -
La vista miar cui maggior luce premo: i , 
Ma io però da'.mm;non ti diparto: •• ,-. 
Che <j[a?sla e me, .d un seme ^ 
tèi djàî àiiti, e me pòi; î rodùsSo'uh pfertò; 

E 
maggt 

fiiiJ'Eihché Roma; l'eterna' cìttà̂  ove 
hoMàk^ dà mm'1& gloriò; Utirie; ed 
óve oggidì pure (come disse un di-

L i . , • 

E'ìnijitilfe;ravvertirei cheqù'està sorella 
aiaggi#Mella Gloria, è la Vìrtùv 

paro 
tre ' le 15 : : •''"•- " " ':''' ' 
*ìf«V^elegramma ordìnarifl, oeht. 50. i 

-̂ '̂Idv coi'resoeohti del Parlamento, 
eent. 25. - • : , : , ,, 
".'<^Id: iiéU' interno delle città, cent. 25, 
; ;« Id. àemafùrico^ L.i;l.p ,•;,;• : , • , 
,. «iAi'telégranami; dj pa;t,?gorio . Bpeciali, 

s,i-(\pplica, jrappo^to fli^, tasse stabUiia, 
nella presenta Ub^Ua. ia s.tejsa raffìune. 
di ,ta8aa2Ì0De S ŝuata dalle epnvenziot:! 
ÌBtepnazioDtU per, la corrispondenza col ' 
^asterò. / \ 

«La^tasaa' peì̂  rilàacio ^eJlo'ccpie dtìì̂  
t'elégp'am'mi 'è piiró qLa9lla'^LaÌ)ilita dalla* 
corivènziotìi'iiitér*Qaz'iònali'.'*= ''̂ 5 • •' • '"'* 

•«'Il''telegramiìia-òt'fiiriàriO' paga' .inol4 
tre* là!;t«isS3L aómst^rica 'qtiànd^ .no d i l 

0 ^ b tel«grf mma «rgen^ h^iJa^ ,pr^. 
,cedenza sui telegrammi ordinari. 

•t 

< I telegrammi doÌ resoconti parla-

• ' • . . . , * : J 

1^ --i* 

Stinto nostro scrittore) .51 mew Cristo 

lulle gravi pi3Ceat̂ ''m''cuv̂ 5̂̂ ^̂  
secoli •̂ impenitente peràèffeVaAjer.un : 
magnifico soletto tra gli™#c.!ié qiii 

isembra il'feldWè'riiràttQ^dr quella cbe 
l ' . i ' i I : • ' . ( ' • I ' . •-'• fi -'•! ' M > - J - ; i I ' - t { • M ' ' ' i ì • 

è"àr;nostrJ/ nella' civiltà 'cotautqpro-, 

Toutona dì'dòloréj albergo''d'ira,''-^ ' ' - ' ' ' 
, Scuola .-d'errori, è tèmpio d'erosia: 

,Già Roma, priBabilqnia falsa e fiuì ;? i :,̂ i 
! pOA.cui tanto sì piagno ,p.§i, sospira : ,, ., , 

; ;pìtùî na!̂ Mnèdhrtî v>o p)'igi(m' dira; ' j '' 
' ; teè^v Idilli more, i^'i'mal sf nwtró;, e.̂ î i'U.̂ : . 

5 Sé Criato teco alfine non s'adira. 

' -^ îd t̂i»';!!! cma;jed_,mnil povcrlatp,; .,, ' 

i Putta sfaemata: ,0 dovMiai posto spcne? 

1 * 

• i . « 

; ^N?g|i ,Qd̂ ìt9H. tup(,ìî iel|̂  ,ioali>!̂ t|ìMJp 
' Bicicbmo.tantettQr,Costantin noiji. Iprnn; 
( Ma tolga il mondo tristo che '1 sosteno. 
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ani», PW^«^l | ta fe 
^ . . i f 

,;^f 1 ^ , / _^.*"+t. ^,r> ^ 

àTentirri ŝ  
mutfa àl-'*fgèn2a; ' 
"̂ :,|^A.l telo grandma-. • aettsfviriW l èllilifl ̂  

ióaIoòUri) a parole e non a gruppi 1« 

losiduuia da Torrigiaul, è approvata. 
-'' Si prctoode quindi aìr-«ppdllò làoilDtììai»^ 
mi? là'v,dtyz!dò;HLd'à ^d'U i'rtì'g^tti dilégg'o 

aiatìUB,tO, dell* vótalftnl: | 
Proroj^ atiUm il 1870 rfelto Ijr^l^iM 

t'^m-M 

(r 

- \ 

• ^ • ^ _ 1 u.- M L-t 

d-L^ 

• - j ^ ^ 

rfe^/a tassa del macinato', .). 
Votanti 14^ Mag|ÌoPaQz«;Ji82. 
l'avorevoìi 163 Goàtrarl 7 9 . , , 

La Camepa, approvft.//:: . 
Riforma della tarila ieìegrafisa. 

: : ^ t a i i t i : 232 MtggiOMyali;^ 
Favore voli 2ÒÌ Contrari * i8l 

La Càmera approva.^ 
Pres, annoazia che, siooome i r^q«r 

daBigilli è ocnapato 'in Setiatoi.sirlmVt-
tara a domani là diloùssioDe del progetto 
di leggo sul prorvedlmontl relativi ai bo-
jaefizl ed alle oappaltanie laicali. 

Ripigliasi la diaonsaiona dellVart. 4 i 
dell'allegato sulla ricchezza mobile. 

Peccatore propone ohe nel primo arti­
colo si stabiliaca che per 1 15 milioni 
ohe i comuni perdono per IMnoameifa-
òientQ dai'òèntéstuai addizionali, essi à-
vranno un còmponao equivalente iii so» 
vi*atà8se già esìètehti' éd'i'n provènti era-
riali. 

Sella (miniàtró) Finsi & Chiaves oom-
battooQ remendamento, e vi contrap-
pongono la questione pregladlziale. Os* 
servano ohe i oomp'InW sono gift gna-
rehtiti poi progetto ohe fa parto dei prov­
vedimenti io diaouasione , e Tem^nda^ 
CEieotO' riguarda invece una'legge oha 
non ò ancora in discusaione. I^roVanò 
«he con eleo si óonfonda e sMnoepiik la 

Hattaizi èaaiièRQ la prtìpbétà Pesoà.' 
toro : tenie òhe altriméati T'interessa dèi 
oomuni sia pregiudicato. 

EarBendò òhiesto lUppello nominale 

oitjAi Esaa^il iwm|o|6^j^dìÉifti coéo|iÌà 
oollil^^uaitìfi; di a i t e d é o i f i ^ l t i ' ' ì 

ìàoRAtèrie/ed j»totei;^ ocn W dipinti ' 
tefiìloe^ .;A«bteianìa., &m.taÌshìàiMo\it tbi 

attirò 80* 
ii.ì-.' 

gra 
cocchio di fantasia JJriVanrti'a^-tiratò-'d 
aiycì^gr^zipsisaiM' aavallÌBÌ ìilliiittien 

Parecchi artisti .della^ CjDî pagnla ?4 
ambo i stìssi, segaivaob'fc oR-VaUiyil co 
voglio ventiti ^ 1 . C^̂ tùóJÓ, di peràoùa^g 
l e i medio: osa..e»-dls pof oli ,.dìv.er,BÌ*.LÌ 
C||aloata | i q|iindeva col gra^ òa^ro di 
' lìaìa 'tirato da die#belli^siMi eie-

^̂ (.̂ 'AhMamp poi assistito Ieri a sera alla 
'rapp^^en^zipno i|§ol;s€lirco, dove il oon-
|ocf^qj era considerevole. Vi si fanno tra 
:le altra cose buoni giaoohl di ginnàstica 
e volteggi; ^ a ' i a ^ f ò z z a dei bàVid^è 
ta maestria di chi li maneggia:^]! guida 
^saJUprOvCiò obo vi ai ammira di più.>> 
\ Lti altro due^ rippresentazioiil ayrani^ 

-Juq^o cggi ai iejLedalie S pbm." 

T e a t r o Oar lba l i lS . -^/Lii Compa­
gnia drammatica lombarda , diretta dal 
distinto oapo-oomioo, Alamanno Morelli, 
darà ài teatro Oarìbaldl una serio di 
rappresentazioni, di cui ìa prima ò àn 
hunziata per la aera del primo di luglio; 

, f Paccagnella Lorenzo, di Antonio, d^an-
% m : SpéMe Civile. B?^ìjaqija'Elisa­
betta, di Antonio, d*>nni 43: liiem, "Vu 
valdolU Àntoniofliu Pietro, rÌoovei;||o, 
coniug., d'anni 55; RÌQQV^O.^^^^(int'Àmii^^, 
ì^alghera Pietro, fu tìiqseppe, d* anni £̂ 4: 
Spedale Civile. Bisso Gatterinai fa Grì-

taine:Tuna,d'anni 1 e mesi 7, l'altra 
di mtìai 9. • 

lire 100 di^Muita, (̂  Il òécbndi^'àémesl 
.uo :dl ó«ptóeSHifiet4^.fff«U 

Tanto 14̂  Cdjiò^^ho^il Grassi aVappel-
[arcuo da tale aentenza. {Persàverama) 

crìvono ar-
^ f » * ' ' - - '• 

irenze, in data S7, al 

ètiNl l i e i erlo|-no » i , 
Peazun Giorannijdi Pietro, d'anni 54: 

Spedale Civile. 

JUeocNSl n e l islort tu » 5 . 
Mùnari Antonia, di Carlo, 'd'pnni 9 é 

mesi 6: S, Benedetto, 

grandi rumori. •-•••{ ' ^ l: ii 
- XVart;.!-̂ ^̂ ^̂ ^ quala^.il.deiìutato Pesoa-
iùU Òhird 6Tu 80^pvessiÓRò'é' il B'ò|Ue rité:;: 

«Art^l , A cominciare dairanno 1871-
r aliquota d'imposta sui-rediiili di "riq?., 
chezza mobile ò fissiità al'Ì8''fiepi'oento, 

r i II ^ ^ ^ • 

A partire da quest'epoca, ò toUf Vile ! 
Provincie ed ai tìomu'nFlIJf^^^ so-j 
vrimf>orra oenteèÌDdi^addidonalì alia tassa 
di-H(i«htì?,2a moblièV» • . . : : 

Pfocediitòòi »U'"àp'p'-llo ,, nomipale,,,la ,éejiz^.i 

jaecéNSl n e l jstuvnb 96 . 
i ' I I ^ , À I 

Gambate Lazzarb^fu Antonio, d* anni 
SO: Spedala àwiVe.JVtasotti GiovanBJjsfa 
Giacomo, mediatore, vedono,* d'anEiilpS 

'einiesi 5 : ^am'U|dr<f£fSa*spttn^Ìo, 
fa' Giuseppe, Hué 'Al': Spedale'Civile. 

; O u ò r i a c c n ^ p ; ^^1 La Qaszetta di 
Yseftesia.TQQ&^ a noi riportiamo con pia-

rcere che sopra proposta del ministro 
deil^àgricÓliura e commercio, S. M. con 

:;l>Wreto 15 corrente ha nominato ea-
Vflliera dalla Corona d'Italia il prof. AI-

ertOrf^Errera. 

: Córto dei conti, a seziona riunite, ha 
Stabilito' quanta" massima di giuriapra-

aòp^re.t-8i6hV-n'on-ò â tatnVsaa, e l 'art; 4̂  
ò approvato eoo 165 voti favorévoli tì 
%,^ont^pri.. l ; '•-; .-̂  . V'.. . 

La Bódnta è sciolta alle or^ 6 3i4 
ì • •H 

V i I H" U-J .1 . , 

I ni 

CRONACA CITTADINA r L > 

OU; V r̂  H 

I r 

B&ecBnto della piazza tutorio Èmct-
.n«e,/ei'r- Veniamo assicurati ohe das 
parte della solerte nostra Gmotà muni-
ciphlo sì proporrà, al Consiglio di um-

> • • • • " . •- > à ' ^ * % ™ ' * . i i ' " . • • ••=' • • • • ! 

minare il\r^òìnt'o della piazza Vittorio 
.JSmanveìet almeno nella rioorpnza delle 
prinoipHli faste. Ed è gifasto.olio un sito" 
tanto ameno , com' è cjs«>lU; j|;)ÌBZ:̂ à , ab­
bia nel suo centro uno spazio illumiptata,. 
tlfjVQ; si possa andato anche la. sera a 
pssseggure liberafaiante ed a'^Pes^iraré 
TauiV fresche,delle notti estive.:.'!'. /;/• 

Sparismo che si pensi ancha a for-
mare delle aiuole por seminarvi dei florìi': 
o olire a ciò a stabilire noi mezzo del-, 
T'Isola una bella fontana l— Sono cosa 
•iChe ormai ,"^on.,,8Ì tascurano ; n | 
nei pa^ai di'cìrcpndarìo, e che nel loro 
piccolo mettono in pratica^iù che^ a pa­
rlilo la vara democrazia, procurando an­
che ni:popolo minuto un gentile; sollie^ 
vOi òhe'altrimenti non aarebbe ài caso 

^ i prooorarsl. , ^ ^;, ! 

. -M^ 

u r n n ' Clipeo a m e f l o a u Q , Ieri 
alle 4 p. la Compagnia' americana, dirotta 
dal Big. J. \V, Myars, oÌ dava per pri» 
mr'8pettacolo"'-ti"tìà i/faH3è'"Tarfl7cafój'e 
89gQÌta perla pr'noipall via delia nbàtra 

: < La regUtr&zioae dei decreti,- defe­
rita'alla'fièno dei ooUli dalla sua legge 
fondamoiitale del 14.ago8tp;l:862 ò un 
''^iò.J^I «^«ntfcl^ sUfen'^aiti'del 'potere 
ese'outivo contro reàeroizio della quale, 
la legga accorda i rimedi |oppprtufti al 

^)^'^.!f«^?MÌy'»Ì, DW Bega, ogni :,ÌBtftr ,̂ 
feronza ai privati^ per quanto interes-

^8àti. E ' duriqu-tì inamniiòsìbìle Ureclsmo 
chÈi ai faoòia alle 8ezioni''riunit^ .d^j»; 

fporte, contrp; la deliberazione delia Se­
zione 2a della Corto, portante rifiato di 
registratone, di un d(?pra|o di collooa-
me^to a rlposU.'',"':? ' %. f^ 

Va n iM^Bi^pnlo a » eomsne i l l a . 
^^] GslóÀtigejo, dalla provincia di Pa­
dova, noni(^ sul ;3& a^l/parràochferè, 
•pqn mogliai^e figllj?),Grassi Eugenio di 
Mantova, d'anni 52, sdrivàtio ad'wn'^^% 
,^^ii-!i|i teatrale dì ;MÌUno;va^^^^ 
.qHO t̂i :dì» traùi'^avanti: il Tribunale cor­
rezionale, .per un fatto che noi ab^ìanio 

,a^:iufl .tempo narrato^ Trattaai; secondo 
l'acousa, d'un tentativo commesso^ diV 
Celo, per carpii'^ . 1 , , 400, i^ Buge^iii, 
Cll̂ l̂̂ fy. .Wdianta Raggiro, simulando di. 
volarla sposare. Il Graasif'pòi;'fUtosf 
supporre impìegà^V/ùiunic/p^lis^'^bleva' 
celebrare il matrimonio civile.. : 
r Gli imputati fepano'' difesi'dagli avvo-
oati Rocchini'^^-^angregyriJ;;;;,:;;:j..;;; 

Il Tril?unale > pronunciò ^sant̂ énza pbr 
la qu^le il Celo .6" dicjiì^mp autofè 
prMpiae, ^ofl ^i^^sSf'conìpmrdi:trnffi, 
a danno di Eugenia Glepvcvy,^1iei4ìraiti 
deU*attentato, per dtiii il primo""T'"ó"^^^^ 
dannato â quattro mesi dì carcero ed a 
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Rnim t̂ '̂ '̂ro da pane 
f^?^"dutÈ dfl ]5aste 
Graaotflrèo 
Segale 
Avena. 
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Castagne, . .,,. « . . 
YinOv t •,,• , •'Nj»--.»"'r * 

fiil -Ù,: ''Ì«mialÌtV. 

•t.nJ 
• ^ . ^ ' h L 

ff*rezzo 
•j> 

^L.aì;yo^e sparsa nei giorni, scorsi chf 
s(_ - ., - . la sinistra intendosse astenerssi dalla 

li acritU pNdol^»'agrari VftMulì in questo Co-. \\.\j , . , '.LVbJ Tî  H^,-; fe ' „ ' f. 
I mone ed in quesU 2«a aetti.ana; doV dal' régifo, VÓCe di %M g là ìà l t ra VOita ^l^ 
fi 6ion|o)oisi ati giugno isTO,^ii|8i:tìM.sraett«^ fec|,^qnno, Va a j ;q tò t |ndr^red i to so^^ 
li oJii.én»Ìnffift al̂ .MmiSt̂ rodi'alwoiìlWra,̂ ^̂ ^̂  Ì H Ì (Ìuà-,jftr] ^qjl/intp; 
h. j«..-t L.^J • j ^ s(},;ì?i.^sjr)istra non,J,,,concordo su 

q W t o punto. #9Slensit ìne è consir 
i-éliata S[5eSialmefiie daali irreconcilìabiU 
j ed ijpoUro daP Crispi che si trova a 

capo di un picco! nucleo dì deputati, 
slandii come ieri vi scrissi, di essere 

r 

guidati dai Rattazzl. Quest' ultimo clu 
in fiti, dèi conti, tióh:*tólrÌèS'^^^^^ à 
mezzi' extra par! amen lari msisle alnn-
che S! 'prferìdà parie alr^^* '̂vòtaziòne,.; | 

Tutto, CIO dimostra, m.,quali condi­
zioni versi la sinistrà.^Essa 'hon^riu-
scr ad intendersi sovra un programma 
ciMfWé da , oi)porrè a ; ̂ quello • cfól miì 

pei tanto nella necessità di ceder@Je 
armi. -«" Ma- confessarsi vinta senza 
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m ^ i ir'fiodbons da 
L. 1S.£;0 cadauqp per semestre di frutti 
-scadebti itiUo Luglio 1870 sopra Ob-
rtlgazionì-diitire 800 ciascuna; della 
P̂'rovihcia del l'riiicipàld CAen(ii'tì;'Chò 

.ora sospeso, p.qi aQiiaca-tQ.sniiìrrimeiit 
•io, sMnleressa chiunque^neffpse/vfl-
ììUlo in possesso >ai#blèVir;cntìW|nare 
ali'ImmiùislraÌJÌ^ne^'W;:^^^^^^ 
/*at/oM(3 per ricévere uria cÒiiveniente 
«ratificazione. «-« Essi- 44Xoupons per 
L. o80 portano la séteiìte numerica;: 
N. 80Si 85t; ^63. 876: g78, :8*il,'8^^; 
1039. lóiit; loia, 1079,:iìì83r,1087, 
1080, 1223, 1224^.4^25, 122171228, 
1239,12ìiO, 1241, 1248, 12i», 1250. 
1281,1282, ..12|;l: 12^4, 128^. 1280, 
l?J>7,.138,8/12i$6,,1261,,i|6|.4 
1344:1346,4347, 1348, 2à91y 2293, 
^ 2 9 8 , ' - •,-• 

^•i-

••\ f X - r ; • ' M i r -^ 

I ' 

I .'-

1 I I 
n I _: i -y-' 

^ J 

promuòvere i|n pò* di Scàndalo, senza 
geftaWufi po^di sci^édito ^^Ue islir 
V' ^ 4 M " ' " ' * ' - . - . - - ^ , , 

luziom, le pare contrario ai suoi 

approvata iroftî R: Decretò 
'• * :i7;màrzt>:i870. 

' . - > - ^ ' I. > 

.1 

conddltà iìhe terrà: la SìnistES ,̂tO al> 
meno,Ja., par̂ e più, furibonda. di essa. 
Conyien̂ ^ î he.la maggioranza si teng^ 
É | ^ Ì JlpSf^b^ese, .11. pass£d4 
cà'tìtd '̂suov giìidictier^ jî n parliti, ch ĵ 
îp; màhciahzâ  dì buóne^ragioni, adotta 
siiTaltispedienti. ; 

L . I L Il Sindaco 
A. MENEGHINI. 

.«. 
-'^r' '^ ^ > - Zv-i ^ . iJ 

-r̂  

r" r 

•? -

* Ji 

.Rv OSSERVATOlllO ASTROJiOMlCy 

:;'^^^gìugQÓ 
À mézzijai varo di Padova 

. Témj.r^in^dtó di' Padova 
óre" 12 m. 3 s. 17,4 

Tempo medio di Roma ore ISm. 5 s. 44,5 

esoguite ait'altozzft di ai. 17 dai suolo,. 
é"di m, 30,7 dal. Uyello medio del ihàre. 

m 
Q.^|pmetrQ,a 0 
Termofinetro centigr. 
Direziona dal vento. 
stato del cielo. 
•J L^ • . ì I • ' -

t ' « _quasi 
BUV. 

nuvv 
Iser., 

DISPAOOI ELETTRICI 
1 \ (AGBNZIA S T B I K À N I ) 

. r * 

VIENNA, ^S. ̂  cambio é^^on-

^-i»ABIGI, 2 S ; - ^ Durry presentò al 
Sanato- un (iròigetta nello scopo di itàJ?' 
bilire là libertà dèir insegnamento. 

I j _ , I • I C # L " J . I r 

mCorpo Legklatim-r- La leggp. sulla 
nomina dei sindaci fu approvata con 

,;277^-Voti;cp,n,tro'37; ' 
LebeuT rlspoodéndn a tìholsétif dice' 

che la classe del 1863 coogedabilè nel 
Ì870 è dì' già" ihleramente congedat^a. 

i / 
' t 

ìie soltoscrizionipubl^Iiche dejle^izloni 

A j ^ r S e o f o , ai Jricevohf^rfrFaiJova 
dab* incarioaiodngegner^ C i l o v à m n l 
t i v l l l o ^ nelsuO Ittìdid^ in Via Uni­
versità "sopirà iF'caffè alla Fenice, ex 
mézza avvocato cav. Cpllelti dall^ 10 
ant. alle 2 pom. dì ciascun giernò non 
festivo. 

61i;347 ^ . B R I L L O 

• ' - • i n ^ . T * 

(iìmeatìib 
^ 1 - < 

di PAD ^K^ymi^ dèlitì^^Erbfl 

.ezzerià er 
flno.a L. a O / a l U p é m 

Tende trasparenti pat- finestre 

10—3S7 

r _ n -I n i ' 

da cent. 

da t . . ^ . S 

4, :^^ '̂'̂ ' 

IH 

f aaiii 10 9fìironno di 

ìmpiegatocop suodea-io se'-npra creScont«( 
ia lftogo..daU.;plio di fegato,di Hierluzso'. 
QinstQ.'Scirómiò ò̂  èboraHiutò rimaVbav; 

„ ,, , " , r . « „ , , . . , ^̂  ,, bile ncìlG -nedioine, dei.fa.QciullI : o^o d 
Stilla c l a s s s ;4e l i864 congeij^bile nel j ̂ dd riatiUati ino)nteà^^illi.,sp»^p^^^ 
dicembre 

•ri-'. ••K L 

Là Gazzelta di Ma-
:- ^ -̂  ̂ . 

; Temperatura massima ™ 4^7'^ 8 
.:- », :̂ minima -!^i4-^6M 'ili 

; , AÓQ ' -l CADUTA DAl̂ , piEJLO ; : 
dalla,.9 p.''4ól 23 alle tì a. dei 29 mill. 4,0 

jiLtìggesi 'neirOm'mowe:; ' , , . 
i Nel numero di ieri abbiamo ripor-i 

t^io 'dajilà ''Imiqrdic^. mìa ub/iìjia^ t̂̂ ' 
quale lasciava credere cba un capitano 
Li B, ed un ..leaeate• Frsi fossero.resi 
rei dijia^Oflò^i^iufaiue, doè fetói 
tentata^estursìbnó'-'dî  dansŜ ô  ar mî r-
chese Cnvelli mediante uaa lettera mi-
uatoria. J 

Qra;siamo aujgpz^af),,̂  dipbiarf̂ r?' 
clie.nè. l'auò nò. i'altco di quegli ludi-
Vidui appartengono al nostro èàercito,̂  
esseudoQtì Stati eliminati smodai 1864. 

T r 
' - - I r ' 

* f f f ^ ¥ f " ^ f • 
V i ' . ^ n 

ieri (28) il Cómilalo privato della' 
Camera approvò il progetto di leggo 
rejaiivo alla soppressione dei fondi ler^ 

MADRID, 2 8 : -
dn'ti.pubblica.unalegi^e cb8.,auJ.opzza,^ 
^a^^a^if iéPW'ira i ta t i dircommercìo!^ 
*conoh1uBi :cpU^ìItalia/1Vbsl^ià, àvtó^^^ 

adotto tu Comitato con,, ^endaoi.enii 
lutó ÌU'%t:icoli del/J^/^ibudiario di 

.. Mi^DRlP. $8. r r . La st^pi^pa,.gqvei;-
•rìativa dice che l'abdicazione d*Isabèlla 
,a#:,aambierà,<pMn^P/jpsla,tqj<}eile,pQ^e. 
t l ^ ^ l U e :del • matrimonio -civile andrà 

"^Ai.A ! . \V:. 

in Vigore al primo di-,a^Hembre 
L - i l 

^l 

. - _ - . J r . ^ -

|>V.Ì^ l + _ , p ,F l4 

J I 

C ^ ^ " 1 

-^t - - : -^^s 

J •LfK*»^;:i 

M. 'À 

i V 

f? 

72 50 2 60. 
59 85 59 92 

t> -̂ 1̂ 1 

^ ' H 

' i 1^ i i ^ 

.*!, riioriàli p 4el dominio pelle'Provincie' 

t^fo il progetto di legge presentato dal 
u^inistro di agricoltura, industria e com -̂̂  
mercio relativo alle'd^hiiDziejdoIIe Ditte 

Rend, francese 3.0io 
» MtikUaha 5 0 ( 0 - i 

Fortovie Lomb.-Yenete • '420 -i-
Obbligasiioni' . Vv . i . {250 -
Plorrovie romane. . , \ .b^''% 

FeMvie Vittoriò'JEMaii,.:-^^; 
Obbligaz. ferrovie"ói'erid, j n S 
Cambio aairitalia . ; | 21(4 :21ì4 
Gredito mc>biliara frane, 24Q..?s»..2l2 - r 
Obblig. deiU regìa tato. 460"—*"-^ • 
Azioni » » » 'OV-a - 673 -

^^^••. ..••., ^Im-o-'i^W^^' 
mb 0 sa Londra i ^\ %k 'i:l-r- rr 

i4l8 -̂  
250j25 

64 50 

%r'ÌQ3 50 
173 25 r . , •:! 

Cambio 

GpnsoUdati ìnglosi 
L6'ìidi^i^"28 

92 3)4 
^ M f . M ^ 

cqmm^^^^ali ali\ e so|pqsa la \disoussipne, 
ife '̂̂ î l'eziònì della Càmera di^ reJativà'ane 'elezióni, della Càmera di 

•H r I J - J " L 

cònffmérciò della qual materia ' i l prò-' 
g|l ta .mede&ìmo4FaUava. \^.-^'th"i' T - j J ^ i ? L y l T i * r ? M ^ ' t * ^ * 

Bortolaji^oi:! M(ii«ctìCî  gefpnta : reapon». 
F \ 

f | > 1 J 1. •+ -̂ ^ •U^ k 
l u 

f ^ -J SPKTTACOtl L^ 
1^ / 

la raàdóanzn di app^t^to, :eo,p,;Si, iH]6,,dÌ 
ra ctia VglÌT sia divenuto tinaneco.jsUài 
dgmestticHj.el oirni mad^e pre!uur,9^a,,pef 
^qimlnistra slra.ono ,(1,00 ;;.o, tr̂ e ftacpnsi &.\ 
suoì'Mnil;?ifii'tant.o nella^èpJw^v^PT^ î ^^ 
nell'autunno. Egli uroviene le malattia» 
^,faoiii^ai^@viiiipp9;| i j m n j .•..::'::• 
. :I)ejpb«^0:^v^i'n,:Pa(ltìva iarmaoic Cor--,, 
neiic, Pianari e.; Mauro,:Robor.ti. 6—33-

ALL' ARNICA: 5z'sìelna''Cttlìcttnl,>prtìf ' 
pS^pali con lana è non .con, cotone sic*-' 
come rar'òvehieriti: riau'estero, i quaUv 

f iroduccuo il n.ocivo euatto di infiammar^» 
|jpi9da;,,|^,9b,trejl,8ii#eì^^^^ 

al>calca'gnu; alle dita al dorso od in qual*. 
isiasi altra parto.del piotìe;r8i,Daani'^stau'(Ì" 
? cìlloaità,^ occhi di perhìóè'̂ tbd altro in-*' 
lpaawdo,^lipplìp^nS9vt^^^ 
all'Arnica, indi aopproponenvlovl;il pa-'-
raciallo,:,Mi.ter8o.«iiJKflp.i>Rlùsta r 
ztone vi si applica niiova^Tela all'Afnioa 
praticandovi nel meczo delDi«ióo un fori^' 
un poéò^^lti e:i'ànda'd"ol SovVàp'jiaato pa4'I 
racallo, il quale- siJrtumidisce 'dl'nuovò 
POH saliva, e avuto/cura che i buchi si; 
della t̂ .lft..Qh^ dei, paiiftcalli ,8,tt,rovin<i 
pracisaménté dirimpetto^ sì vedrà ch^'^ 
dòpo la^erìga •àppUcaaiòne delia tela, il" 
callo rinobìuso nella nicchia "del- para-?* 
callo a,poco a ;)oco si solleverà dalli]' 
Olite .pakla.^proifpjétàt d^ir ,AX'OÌpa tcl^éfi 
toglie qualsiasi ìDllammazione, a ^lUra 
óón bagao4|liiò-lò'si Éuida dalla la^^loé, 
'è coir ùnghie' lo isi '̂ distapoa;. r>-^'iPrézzo 
in mia/io,qent,,8p p^r ogji^,scatola, per : 
fuori franco in lulio il Regno Cent. 90 
per un|.,8ola scatola,'Cent, 75 per pjt̂  • 
B'catòte.''L,'2 50 alla scntola Piraoàllì ot-'il 
tftng,n|arlj''Ij, ^.M,ilj,oy(ili, - : Farmacia : 
Cia l lean l , v5rMlr^Viga,24.^^.,::, ^ 
! Si venie ;in. PADOVA alla fàrmapiè.Ro-;Ì 

berli FdPdinaa lo, Gisparini, Zaoetti, a 
•quélìa MoU'̂ diiiveYaltà' e ;nM:tìiftSaMìn," 
drogha Pianori e M lurò -—• a' Vicenza,. • 
ìfarmAòie Valeri a,Crovato —*• Bassano.i 
Fdb 13 e Balnassara-7-3/|r£t, Roberti Pov-r'-

i :T«ti»««to !IIW«TW;^5Ì-Ì^ opera bsllo Ro-
^^ei^tèìMj^i^otoipèé^;' '''•'::'' '••; 

tiran (.'Iroo a i n e H c n n o . — Terza 
pappreBetìtMiono. — Oro 8, 

di[i|ji,div'-^ Ròvigòj UaitagnplV e", DìogO:} 
Legnago, Valeri -r.^.2Veriso. Zanetti é>) 
Zauiai — Adria, pftllft farcttsiaiatÈe *lrQÌI 

alla farmacia,,,^aaglia o nelle prmoipall 
farmacie del V'ertelo, ' 5^7 j . 

1 -• 
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DI PADOVA. 

CASSA WIISPARMIO 

;Sl próvìerie òhe il'Consìglio di àmml 
jaÌBtra%ip(i9 pella CasaaiiaispàroaiOiTà-
lendoal delle facoltà attribuitegli dal 
ùttovo statato» àpj^rovato ó^j^fteaie I)<̂ -
bt-èto 18 dicembre 1869 ed IffSèritò nella 
Gazzetta UfRciiale del tlegno N. 32 del­
l'arino l£(70. ha ridotto'l'interesse sui de­
positi 4n effettivo; dal 5 ali^e.mezzoper 
cento, e ciò'con.effetto dal 1 Lùglio 1870, 
fermo ddéllo dèi 5 sul depóaiti in Note 

•=. A norma' di -.ogni iiiteresaato ai ripor-
tana^i,qui.s sotto; le. spflcIaU presorizionì 

« ^flllo Statuto relative ,dir abbassamento 
^ :¥ | ì l in?ért ìsrw;dèpm^^^^ ^ ^ ^̂  

ìt RAtìlONÌERE f. f. di Dlj^ettoré' ' 

,:.4rfc- ,8.' jL^intore^so, da :corrìsponcleì'9i 
ttffl^òpositl veprài dofermina dal iGox^ 

éìlfiò di ammìQl9tra2i0hdV^^< r̂̂ *^ riguardo 
allò condizióni- dèi 'ineroatb flnaiizlarib/ed 
alla «itàaxibne dòlla Cassa, r U'I Jìv-l'-t 

L'ahbaasamento dell'interesso avr%g^' 
fetjto pei depositi nuovi iraraodìfttaménto 
dopo la pubbUcaiione dell* avvisoj p | l 
depòaiti, già ricevuti noti prima,che rianó 

«̂ĵ i. deóorsì/tre masi da Questipu!|jhÌioazione, 

i, ^^ , A - n - ^ J , 4 ^ % !i'^( 

=•. V 

/ - ^4 .^*11 

j ^K r 

H'-^ i 

' ' I 

. j T y 
- T J ^ yV\:''h^^-'' 

^ h _ 

dal 
Si iriòiàvóho So 

one "1 r 

Vi^Vf ;T3 

tanto del Q lApponc cho della Mongol i» . 
bni per qualunque naihero di Oartoni Sezba Bachi 

f-, l i 

's j 

CAvionl d<ol C ì l appono l u « pér^mrtone alla Sottoscrl^lòift^^^^^'^^'^' ' ; 
: » u\--. a'W fi y , ^ 3̂  non più tardi della fino di ago-

^ . M ^ ;^ -«*^J;^^v i M ' sto. Spldo alla consegna dei oartoni. , . 
Cai^tonl d e l l a l l o n g o l t a a boxKolo s i f t l lo IJ . ft per Cartone alla sot-

-*4 
%\ 

ŝ̂ ;' 

.* ^ 

* . . * - •• 

w 
» ^ ' - ^ - ^ ^ 

t-f L.^ " i' 

rt 
r ^ i r ' . 

fn 

5.T'r 
W^orÌ2Ìone..Saldo,jaUft èonsègaa dbl Cartoni. 

ì . 

* h - ì J y l J ' 

• f .Ih -E^j^ ; . j^ 

Questa Casa si trova.,^ella favorevole ei eccezionale posizionò di metterà'^ 
a profitto dèjt propri Sottoscrittori te e8tei<o relazioni commerciali.ohe il loro 
socio signor{ÌPi*ttn«c«<!0( f.«i<tuiBdti, Squalo gii próprìéiàridjletontica Ditta 
milanese, ,Fratel l i .JLaUuada, .tiene- da. citile qnarbnt'anni all'India e al 
.Gràrifmiè pbir Un Oóntinno^eóttimercloeserdtatolnaM 
? Lo sottoscrizioni si ricevono In ,; ^ , 
.,MUftno, presso la .Dit ta , f I^j?ai ioe9t ìo; ; I -a t tuadaS:0o^OCjf .yi t 'Mpnto 
di Piòta, N. 10 Casa Lattnàda. J ^ ^ « ' ?v*ŝ t!«g-in 

^f*mpadotJ(j,i dal sig. Oi-seolo Raffaele, Albergo d«lla Proce d'Oro. • : 
/ Camposanipiero, dal sig. Abetti Beniamino. : 

Villafraticàt dal alÉf. Bentìvegna Francesco. ì\^ --^ ; . , . , Ì3TH-308 

diretta da CARLO BÓRGHEM#àtì-Brescìa; 
t*èoqua'<ìeU*Àii*Éca F o n i e ì l i l»cJofra fé ferfugincsé d'ìtaUa è la più 

rÌÌ9a'J^«!>onati d i t o 
pi&.ef^c&oe e 1̂  meglio tollerata anche dai deboli. -^ è, dà tuAti preferità a 
quella di UècóarOf ohe facilmente al aiterà e che contiene il ocsso, oontrario 
alla salute.^: ••• •'' -••• l'^'T^''^- ^^-''^'^ --i -s^^v.: .-•••^c'•• 

Si pnò avere dalla Direzione in Bpesoiaodal|lgnorl Farmacisti d'ogni città. 
Depositi in PADOVA nella farmacie CaVaztàal e' Afrigòni, Roberti, Pianeti 

'O'^Mauro, Cornelio. , . . s^^ 
AVVERTENZA — Vendendosi da talunoia'ité acque sotto 11 noma dì Pejo^ 

per evitare rini<anno, bisogna osservare attentauente, ohe ,la capsula d'ogni 
bottiglia porti il motto — A n t i c a F o n t é ^ l ^ é J i i V ' B o v ^ l ì c t f t l ; S—371 

del Farm aoista 
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: LA PniilA T i N t u t ó 
per tingere 

• CAPEtiLleBARBA'!^ 
, -̂  I ^ —_ ' " r ^ , 

Con questo semplice COSME­
TICO si ottiene IstantaneA' 
meiito il biondo, castugnochia-

' ro, cciBtsgkio. acuroa nero per-
fètto'a^ secónda Éhe^ l̂ deside­
ra, coiristesso UBO degli altri 
cosmetici. Risultalo gur àntitl 

,4agrinveinori fratelli RIZZI 

^v^D«poBÌto \n"^padova preaao 
t D e s l n s t l G a e t a n o par~ 
ir ir'uccLierQ all'OttivetsUa ; 

L II n !«• t i » ^-4^»!*^ J J | ^ti 11 p r m-

i ^ 

r j ^ 

IL 

/ 4 = ^ 

^-L.^ 1 * 

U 

^ 
1 .-^l 

1 V 

t ^ 

I ^ 1 

I iri ^ t ^ i liKN.,.' 

•:„:A?.P̂ ® la'pB-nssila ha fatto oBhnsg;lo a questa tela airArnioai é nò harico-
nòsóihto la irreft-agabllo utilità. , • • • • . 

Giova sapere ohe in tntti gli Stati prussiani è p r o i b i t o l'ingresso o lo spac-
èie di 4uàldasi estera s'peelaliik sé prima noh^é f iKòié iu ta fldeà«-a ed 'b t l le da 
una apposita eommlSMlone. btuAllg;eniétne H e d l c l n l » c h e C e n t r a l Kel-
*"«»«* a,pagina 744 N. 62 del.4ì,agoBto oqrrente (anhO XXXVIU di sua vita) in 
B e r l i n o * ne ripo:^ta le conolualoni di cni li unisce il 

- : . ̂  " t 
^ i 

A 

\ ^ J( 

i • 

• - > * * ^ 
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M 

fe^^ i . I < 

7 ^ ;• 1 I I /.'44-E534-' 
' _ . ' - • - • ' . 1 . . 

1̂ 
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ì FfanGfiseedInalese 

> Questo'riniedió è riconosciuto univer^àl-
, : meìite coinè ìl-più efficace del mondo, 

:\ ! ̂ ó^inala^tiéjper l'ordinario,'ttonhàiino 
pba yna': sola cau.sa gg)|érale, cioè : 

i%J*impurezjza del sangue^ che è' la fon-
J i tana, dolli Vita--. Detta. impiìrezza..si, 

. ,., M ^ y l̂ p̂ fr.ifif•.•1 iirnntamente. p^r;. l'uso delle^ 
Pillole iii Hgjloway glie, spui'ifiùia^ è i e intestino per mez|p.JleÌlq| 

ibro proprietà&Vsàmiclie;pm-ificanó il sari 
6 muscoli, ed iiivìgorisbdno l'intiero sistènià. Eé^éHiiomatè;Pillole sorpassane»'; 
ogni ìùtromedicinalo per regolarefà-'di^èstione.;'Operando ŝ  fegato "e siiile"| 

j reni in"jnqdo sommamente fuaye ed efficace, és^è regolano'le secrezIorii,fÓì^ 
lificario il sistema nervoso, e rinforzano ogni paifte della'costituzione. , Apche 
le persone della più tac i le complessibrie'poasóho ifar proviij'̂ 'Berî ia timbrej,̂  
degli effetti impareggiabili di queste ottinie Pillole, regoUiidone le.dosij.a*-. 
seconda delle istruzioni contentiti neèli stampati opuscoli che trovansi con 
Ogni scatola. - : -• 

ONGDITÒ: Dì HOLLOWiY. 

Û  

. r- ! 

r^ I 

\b 

VrfCfl?! 

J^ r 3 1, ^ V 

Òhe ha dàto-
léziotii di qué 
ste due i-lìn-' 
gne a Milano 

ih alcuni óoIlégÌ,,é::in::parecchie fa­
miglie, ^e-òhb^orl'"àr*^é stabilità in' 
Padova, vorrebbe"' bccuparaii •.iaricbe' 
qui;̂ dl> quéUnHsè^nttmarito , f̂einiiS in* 

•%aà^ch[ cbllegìo.i quanto,ìn oasa.prol^' 
pria, ed anchaalMMicmo'Mlepbl^àbn^' 
d^sidero|'*. di imoàrare Vuna o l'altra 

i ' ,^ " , • : • - I -

rtesiaerosA qi imparar 
dPqfìeU#-lihg<i0,^ >^'^'' 
••L'iir.gersi alla signora l>ckkei^;*:5Vià' 
*ori^Mby:2334,'Àl'-'^^ ^ • : • ;> i 61-342 
[ - K: ^•^ii^^^:'-^'mrmA^ 

-Finora Iti ^scienza ixiedlca. non ha mai presentato rimedio alcutio'chò possa;, 
para^gonarsi con^questomaraviguosO Unguènto che, iclentitican^osi col^anguej 
circol̂ ^̂  con esso fluido vitale, ne acaccìale,impurezze,,spurga e nsaha le parti 
travagliato, 0 cura ogni genere di j^iaghe ed ulceri. Esso conosci^^^ 

r Unguento è \un infallibile curativo, avversò le SòrQfol^-0:MieriÌT 
'Male di Gamba, Qiunture.paggritìzate, Keumiitismo, Gotta, Nevralgia^ 

Ticchio .Doloroso, e Paralisi. \ - L 
bettVmedicamenti Ten̂ ^̂ ^ in ̂ ng<?,̂ f 
^ - u :.ltaUahftj<iii"ttitH i principali fàrmacieti del inondoio presso In tJlesBo'Auiore, 

il TBOyESfiORic lIoLLuwAT, Lonilri, Siraucl, No, 244- ' '-^^ 

'' OHgifiàle tedesco 

^HfÈohiés GaUeaTir*8 ̂ Arnica Pflaater. D I ^ 
4raica-Pfla|t,er,,ypa,0., Galleanl, Ohemir 
ons àùs tfalàind, isi anch s^it einl^en 
Jahren in DauÌ3cnlànd eiiigéfuhrt worden. 
Beàuftragt die^es Pfiaster zu anterauchOtt 
und zu, ana^yriren, fuusaeu wir nach 
tnànigfaUìgen Pfòben '̂ 'ò-jfshen, diias dle-
ses Galleanl 'a Bchtes Arnica Pflaster ein 
ganz .̂  beaon^ers; auzu9mpfchlon(|eSi;i,an|l 
wìrksatnes He^Imittel fur Rheurtiatìsmus. 
,NQural^ie, HUftschmnrzen, i-òumatìaehe 
3chtnefzdn, Qttàtàchungóia nnd Wunden 
allar„A,rt ist. Mit diesem. Pflaster wer-
den aucaHuhieraugen und àhnltcbo Fua-̂  
ikrankheitengriindlich curirt. ' ' 
;,;VV"ir:konnén;.idèÌQ.PuÌ>licÌJhi dieses heil̂ -
aame, Pfl^ater, nipht.genug anempfehlen 
und; maohen daraur àufmerksam, dasa 
verschiedene anderó schleóht nacngeah-
itàtè Pilàatér uhtSr> demselbél Nàtiten^ibèi 
una verkauftwerden, in Folge der gros-
flén Belìàbthèlt'-aas'eòhtfeb.'Daa'Pubnr 
cum\ì?oUe daUer genau. nuf aufs das 
Echte Galleani*s Arnica p^^s.tér aohten, 
nnd wird iieaes PflastMr;'— Veri tela 
a i r Arnifi^ 4el-.'>AhÌmioOi.̂ %,Ŝ ,iGaUòBni di 
Milano —T gegen Einieidung'von U Sil­
ver gróacheu franco dureh gàuz Europa 
I r a ^ d e t . • ;^^V';'..^l?' ?• :^ r^^^r 

V J "̂  J 

raauziof^e, 

1 > ^r 

-"-̂^ 

Vera iéWalVÀ:Mca di (K0Meani,. 
La tela ; air Arnìóa del- chimico 0. Gal' 
leanl- di .Milano^-è da qualche àntfò' * in­
trodotta eziandio nei nostri paesi, laca-
rìoatl di esamiuétre ed analizzare questo• 
Bpo:plfloo,'dono rìpetùts prove ed espe-' 
ricnze^tCiitra fiamoanobbligo di dichia­
rare ohe -questa' vera, tela aìVÀrnica 4i' 
Qallefifii òr,unp,., speciflco .commandevo-

^^^^^^^Jlì^*'^»'^^ WPMy4^e4.nn efflca-
cissimo rimóiiio per i reumatismi, con-' 
tusioni e fe.rite di ogni specie. Con esso 
si guariscono perfettamente i- calli ed 
bgn'attFffenere^'àì'Salattia del piede 
/t^of'-'ii'on''-'saprbnimO ' sufflcféniem'ahte 
raoQoràkndareal-'tfostTO" pubblico V usò 
divquesta tela;ftirArQÌoà, dobbiamo perù 

* avvertirlo che diverse còntraffazioDì sono 
8paooia t̂|t ;da. noi,> sotto qufsto nome in 
yÌF.t|i,,a6lU,gi'an la ricerca della j e ra .U 

ìjiubJ)li,co ,8ìa dunque; guardingo, per non 
fiiRichièdere eî  accettare ch(9js||̂ ^ve^a tela 
all'Arnica, del .chimico 0,iQ(àleani. 

La vera ,tela. all'Arnica-del-farmaega 0. QàUeani, deve portare la firma del 
preparatore ?d inoltra essere, cQntpaasegnata ila un timbro a secco 
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..Le.Pillole ed Unguanto di Holloway sì vendono in acatòlé;>e vasi preaso^ll^e-^ 

(Costruttori di 
^ r ^ . 

le itgrarìe ed Industriali 

i - • 

• r ^ T * ^ 
t ^ > -t 

J - 1 

MIc«]ng;Ila 

-iì'-r<i ^;L^vr^ì)';-,r'?fey:..,,^f-.-^iiilj^tf..^-^ 

ICQUiDlMNINI 
• Del l3ottyWi»i«i'^^ 

?En Li 
' ' • L - ^ =' IK^ X 1 L -ax n i ^ • j jJ h.1---xrTTt*.-Tni iH^LTTT- - , h - -

\^-l ^-kiV^ '^-r^^ - - ^ -L'I' i- . .' - • ' - . r • — - : 1 -

Premiata Fabbrica Nazionale 

.*. i:ii^T!ii^^^^i,-^ V - ':^'i-.-i-

Pia t t a & Maria FukòrÌna,'M.i^. Stilano 
^ J . 

\i\,}\- 1 ! [ 1L" _ •; 'V i 
L'ACQUA DI WHmÀ evoltili»', 

«^^ Inorretiàii:» Ali ftftKeuicw. Dà 
ài capeUi unatìiiià îìaiurftle, lì rfioda 
iofflci f̂î  brillanti?ed apisce'eèuâ ^̂ ^̂  
mente per luUoue catjigliature.'̂ Alr ^̂  
COlitrar)D;delli altre tinture la lufii, 
axipne iè,4'uiiajÌaaocu,iti .̂ ompletî rr̂  
percbi,DÒn,,«htrà nelU ma cofupo- .̂ i,̂ , 
siziane alcun prodotto TeóttnCo o 

MTritante/'̂ '̂î  •'̂ "̂ •̂ ' • " j ^ - ^ ^ ' .̂  
^Coir uèóldl^quèWilcqua»ibtIen^'- • 

•goiio gli afê sì fanta|8i che offrè-̂  '>n" 
Ei i /;per:vlft'color»iìonft'dei capelli, iiur-v ,iu;; 

.pitgandola.jl, distruggere >« neMir, >, 

. ^̂ f̂ tlA «iitO| «tc.j la radice del ca-: ^ 
^' péliò rilornà iii uno ilato perfet̂ î-î '̂ " 
•̂^ iheiitfl'hQifmaU è nell̂  più esiittU' ^•'^ 

^ ^:proprÌ9lÌl. ^.i -l"''-- ^^'^-^ii\ /!.'!r .̂ 
Deposito a PÀUIGI da H.̂ Vfî USt 1 

Le costanti commìsMonJ, di cui gipriialinente è,rnoratal^ nostra.cassi ê  
stima acquistata per là garftna^^^ ohV facòiamb, aeUaHtinèa durata dèffl ̂ 6s"tri 
prodi 

i 
l'è 
,dr loro^commisaiòni.ad incremento: dpir,industria nazionale. ~ «Jul«ojdepo<, 
sito, t i r P ÌD,0V\rprcss^ 

I h^ ^ ì 

t > 

^ I f 

r. - r V ^ ' J ^ ' ^ r - j . 1. ^^^4- f^ f ' . ^^ -,- '^V V"r^ * ^ " 1 T " - - ' i^-. iJ^,i- i i j i b ^ > > . . K ; L 

Maodhlna pet/^battare ll'grààò a vafióre 
: Per. magUo^^8oii^lsfa,re,flUe-_, domande degli Agricoltori'ed Industriali dell'Alta 
Italia, ^Casà;ha.>per|tì.;ì8egu^^^ ,,: , - i|̂ -̂ - ;\)t . , , 

• na^^iéi ira. Padova e l i 
Dietro le esperienza e le. indagini, fatte, la_^Caaa ha potuto, pel 1870 fornire i suo 

depositi degli 8trumentiv|(^:,macchine più adattate perJ'Alta Ualia. 
r depositi sonò'sempre aperti,ai Tìsitatori; e per provvedere>'mllè montature, 

riparazioni e desiderabili modificazioni, la Casa tiene meccatùGi inglesi ed italiani 
aji|isp.o8izioni?^^^i comnàìttenti,^^ ...>i;r: i ' ' . . . < . , . ! . 
. ,|v?'/iL9t*'̂ i'̂ ®»̂ iÌiii*''P.̂ '*W** *^^1' gaastp. di-riu pezzo qualunque di una macchina sono 
Ipàpàti air istante con pezzi di ricambio,^ d,i.cui abbondautemente è fornito agni 
deposito.- - ' '- ' "' ^'•'". " - • , "•• •• • '•"••" ':•:. ' 

Pèrlnfèrmazioni, cttlfalftèbt^ed altro, dirigersi ali* uffloib della Casa in B.OTO-

' • ! 

,r(i»,Feid?,a)i,7, 
( i'j i :^ 

iì 
. • i " . 

^ : T -

i Sino al:'30 giugno anno corranit* è aperta Ja, sùttoscrìzlotìe della Dittia, 
J9Lm 3 \ ^ ò x * o t - } E ^ o c ^ X " O i a . è di Milano pel Seme Bachi Turkestan^. 
con lire 5'd'anticipazione ed il saldo di.liro, lQvCìrca,aUa consagna,peiOar-j 
toni GiaET^bntìsi'ànntìali lire 5 e lire 5 'éntro'lugUò, ed 11 saldò àllaconsegna 
paUCM|oniGìappon,eai, Blvoltii^ii lÌiio>? aUiro S en.troUuglio, ed il salno alla 
coiisègna.r ' -Hr̂ .̂ >. • •.,•,•:. —vs |. ,., >^ •.•-•• •,;; 
ntPeiti Gfirtoai saranno,importati dal proprio incaricato, il ben noto ed 

espert.0 aig. F o r i d r a ' rappresentato ,inj PADOVA dal s i g . X S J A E X A N O 
<^^^^9m^Wf^.MAmM^ N. 463-1 ..piano., • -.. I M R 

X 

3 

l 

j F ••- . 

I'?.''!!'/ Cr^viintìtitì^ per la. sordità^ .>• b^ 
; Il solo da 60 ^lini e.^pia t rpyatpe studiato, principalmente, ijiQfepmania. -
^<E8perlenzé''faH'e' da'mìio'padre dot dal sotio.s,i,?'itto, consta-: 
taPQnóiri;;ben6floi progrosai fatti sìa ih lta)ìi'che airéstero;'* ''* ' " ': , . ' 
' Jja.sòienza cha ha fatto ogni sforzo per render chfara'la diagiiosi delle affezióni 
auricolari non ò rìt^scìt^ raiii ft,proporfe u^^rixiedio, ^he Je. .^ckarisca, p quanto, 
nienO''%ÌgiiÒrblO,*''8tato'del''pòv'èro paziente, ìl'qnàle isoh|ò per "(a maiattia^da, 

cii\n0Ìn Italia anniA4A Aitranta' ^•atWn--i^aA\i-a'hnnAn ' Vinln-flnÌTia' n/>VviV.la-i-àTn0nfa inn—' 

DENTIF|I|I UROZE ; -

^LISIRE PEN,T1FR!CI0, perimbiincare e ron-

danàcnrie^ qupin pr.ód̂ jti H?! com.a-Ho (ÌPI 
caldo ed ci fredilo. Laboecetr».,'v'. '4;60' 

POLVERE DENTIFRICIA RÓSA alli base df 
magnesia, lieriiiibiHii'care'id'eiiti.epreifenitfl lo;; 

, sciit7.an"!i'tO urovucHtdd al tartaro,.di cui,essa 
;'<iintiedi5c«̂ Ja>ripfod,uz!oiie, ,1.11 bocccUii. ,̂ fiO 

OPPIATO DENXirEIcio.iiirforiificarelegen 

F 

bepoiiti ià'̂ Porfooo : Cttrnc»» • 
nobérii. \ 1 

y-nM"J**tì^-

degli Abboìiamentì a qualtoquè Giornale 
Stallano ed IBefit̂ ro, PolSUco, liCtAerario,'Jielentificp 

v̂ Ad evìtarq i ritapdl raccomanda di passare con spjHecìtudino le opmmUv 
aioni specialmente par i Giornali,esteri., ' "' ' • 

1. ^ ^ 

^ i 

k > 
r . ^ .- f . s » • " > • • ' * ì i ' S ^ i J - ^ J'̂ -'n-̂  

Chiunque^sen;!»..impegnò pu.ò ogni JB^gippnVcÌY^òlgorsip.er.'lftttera àlsottosorit to 
andò u 

desiderando 
A quali 

lire.4 oent,;M,d,{i,4|rige^si ftl^l^^^ , . . ' ^ - i - n ^ 
Ogni istruzione sarà munita della firma.di mìo proprio pugno per ,evi tare con-,, 

.traflfazionì. .•••:-'•< -^in:--'-•• • - •-• /•' : -' -\'-^'-^^m^^^^'-' •:•'/-"' 
Tx'oppe amarezzo e disinganni dovetti provare per le contraffazioni già tentato 

del mio Kerry, I9 Ìnten4o pppre ogni studio perciò,sia migliorata 1̂ . sainte.aensa 
, òhe speculatoriiié'àbusìiio. ' : ' , 

:. ilisottosorìtto Visita ogni giorno dalle dna alle tre pom. alla Farmacia Galleanl, 
^ Vl^ Meravigli, Milano . . , , . , , , - Dott. A CERRl̂  

, Praz 50 delle Piilolo lir§ 5 ogni scatola, più cent. 80 per spese postali. 
,Ppèzzo del Kòrry; lii'e 4 ógni flacóne, più cent.'20 per spèSa'pòstàló, 

'• ; ,Efi|!5ZQ;4oU'ppera>llre'S,5." . '/ ' • l '-^ ''v^ r̂.'>̂ ^ ,•< •-:• 
f f ^i 
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